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Anche il terzo anniversario 
dello scoppio della guerra in 
Corea e passato senza che 
l'armistizio, ormai concilino a 
Pan Mun Jon, sìa stato Orma
lo. Non lo ha voluto — si dice 
da parte araerteaua — Si Man 
Ri il quale, aU'ultim'ora, ha 
occultato alcune decine di 

gliaia di 

il MINIO Parlamento si è insediato 
mi prigionieri 
coreani e adesso pretende ad
dirittura una revisione totale 
dell'accordo di trégua, fati
cosamente raggiunto. E così 
la guerra continua sul 38* pa
rallelo- Continua, cioè, il mar
tirio di un popolo, costretto 
a versare il proprio sangue, 
senza più alcuna, se non ra
gione, almeno giustiOcazioue. 
Pare proprio che un genio 
maligno sì diletti di mettere 
ostacoli a quell'opera di di
stensione cìte sembrava bene 
incominciata — osserva con 
filosofica indulgenza un gior
nale ufficioso romano, noto
riamente ispirato dalla Pre
sidenza del Consiglio. Altro 
che genio maligno! 

Per due anni il governo di 
Seul ha partecipato, con il 
suo rappresentante diretto, 
alle trattative di armistizio. 
Ila approvato tutte le clausole 
dell'accordo, senza eccezioni 
di sorta. Giunto alla conclu
sione, quando l'ultimo opta
tolo — quello relativo allo 
scambio dei prigionieri di 
guerra — viene finalmente su
perato, scopre all'improvviso 
di aver cambiato idea. Non 
mi piace più — dichiara — 
e senza perder tempo seque
stra quei prigionieri che erano 
stati l'oggetto di tante di
scussioni e che avrebbero do
vuto essere affidati alla cu
stodia delle cinque potenze 
neutrali per una definitiva si
stemazione dei casi contro-
\crsi. Churchill, alla Camera 
dei Comuni, grida al tradi
mento. Ma i governanti degli 
Siati Uniti che fanno in tutto 
questo? Si intrattengono in 
e amichevoli colloqui > con il 
e terribile vecchio > (come lo 
chiamano loro) per indurlo a 
non si sa bene quale immagi
nario rinsavimento: e a colo
ro i quali denunciano la loro 
connivenza con Si Man Ri, di
chiarano candidamente di es
sere stati sorpresi da un colpo 
di mano che non si sarebbero 
mai aspettato. Ma come? Meno 
di un mese fa il plenipoten
ziario americano a Pan Mun 
jon ebbe l'impudenza di pro
porre. proprio lui, quel « rila
scio dei prigionieri renitenti al 
rimpatrio > che è stato poi ef

fettuato dalle autorità sudi
ste. E ora fingono di non aver 
nemmeno immaginato che Si 
Man Ri potesse fare quello 
che essi stessi proposero' A 
chi vogliono darla ad inten
dere? 

Si Man Ri, dopo tutto, non 
ha fatto se non quanto aveva 
già da tempo cinicamente di
chiarato di voler fare: ha ten
tato di silurare l'armistizio 
perchè non ne vuol sapere di 
una fine della sua guerra che 
sarebbe, prima o poi. anche 
la sua fine. E gli americani i 
quali, pur potendo, non han
no impedito che l'accordo di 
tregua venisse così violato in 
anticipo, hanno fatto anche 
essi quello che sempre, ssoza 
confessarlo, hanno cercato^ di 
fare: hanno sabotato l'ar
mistizio. addossandone for
malmente la responsabilità al 
loro più che squalificato agen
te sudista. 

Se qualcuno può aver pre
stato fede, nel passato, alla 
versione menzognera della 
propaganda americana sullo 
scoppio della guerra sul 5S"8 

parallelo, oggi deve final
mente ricredersi. Ora la ma
schera è caduta dal xoìto 
dell aggressore. Anzi, l'aggres
sore se l'è strappata con le 
sue mani. Chi ha voluto, tre 
anni or sono, la guerra in Co
rea è Io Stesso che non ne vno-
le, oggi, la fine. Chi. dietro 
a Si Man Ri, ha manovrato 
perchè il conflitto coreano ve
nisse scatenato, è Io stesso che 
manovra oggi per impedirne 
la conclusione. 

Da questa elementare costa
tazione. che mette il cover-
nò degli Stati Uniti di fron
te alle proprie incancellabili 
responsabilità, non si sfugge. 
Nessuno si illuda di farla fran
ca. Anche nel nostro Paese 
qualcuno dovrà, nel proprio 
ambito, rispondere per la có*m-

f>Iieità con l'aggressore e per 
e conseguenze che possoto 

derivarne. Abbiamo ancora 
vivo, tatti, il ricordo della nn-

firudente manifestazione di so-
idarietà del rovento italiano 

a favore dell'intervento mi
litare americano in Corea. Né 
abbiamo dimenticato le pa
role minacciose con coi De 
Gasperi cercò, in quell'occa
sione, di lanciare una grande 
crociata contro di noi, che 
rifiutavamo di vedere in 
Man Ri la vittima di un'ag
gressione proveniente d a l 
Nord. Quella crociata è fal
lita, prima ancora di inco
minciare. L'ha sventata sul 
nascere il buon censo del po
polo italiano il quale, di fron-

Gronchi presidente dello Cornerò, Merzagora del Senato 
I compagni Df Onofrio e Scoccintarro vice-presidenti 
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Gronchi ha ottenuto solo 20 voti di maggioranza - Anche Mole e Targetti eletti vice presidenti - De Qasperi ha preannunciàto le. dimis
sioni - I parlamentari di sinistra chiedono la revoca delle sanzioni contro gli statali scioperanti e l'abrogazione della legge truffa 

Più vivo di prima 
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JLa sedata 
a l l a C a m e r a 

mocratico Chiaramello e il 
democristiano Alessandrini. 

L'attesa, l'interesse e la 
curiosità suscitati dall'aper
tura della nuova Camera 

Ieri alle 10 la Camera eiet- hanno superato ogni previ
ta il, 7 giugno ha tenuto la sione. Già alle 8,30, quando 
prima seduta eleggendo il 
Presidente e gli altri membri 
dell'Ufficio di Presidenza. Al
la Presidenza è stato eletto 
l'on. Giovanni Gronchi, can
didato dei d.c. e dei «mi
nori», con una maggioranza 
di soli 20 voti; i quattro nuo
vi vice-presidenti sono il co
munista Edoardo D'Onofrio, 

1) tompagao Scoeclnnrro, 
confermato nella- carie* di 
Mce-Pretidente del Senato 

il socialista Ferdinando Tar
getti, il democristiano Gio
vanni Leone e • il liberale 
Gaetano Martino. Alla cari
ca di segretari della Presi
denza sono stati eletti i co
munisti Giolitti e Laconi, i 
socialisti ' Giuliana Nenni e 
Guadalupi. ' i 'democristiani 
Longoni. Guerrieri e Roc
chetti, il • socialdemocratico 
Ceccherini- II compagno Giu
lio Turchi è stato eletto que
store, insieme con il socialde-

le al pericolo di un allar
garci del conflitto, a\>crti la 
necessità di'unirsi, come esor
tava l'opposizione, anziché di 
dividersi, .come predicala il 
governo. Ma De Gasperi ha 
volato perseverare nella com
plicità con gli interventisti 
americani. E qnando al Se
nato. pochi mesi dopo, fu pe
sto Ji fronte alle orove in
confutabili della premedita
ta aggressione sudista, non 
esitò a manifestare il proprio 
scetticismo di fronte •iììa do
cumentazione presentata dal
l'Unione Sovietica aU'O.X.L"-, 
insinuando che quei docu
menti potessero essere falsi. 

Ebbene, che ne dice ora? 
Chi è •l'aggressore in Corea? 
Da che parte sta il traballante 
governo italiano? Con i sudi
sti e gli americani che voglio

s i H1*" '* guerra ad oltranza, o 
con t cmo-coreani che voglio
no la pace? E" venuto il mo
mento di parlare chiaro. Una 
prima risposta — per chi non 
è sordo — l'ha già data il 
popolo italiano, il 7 giugno. 

«ENATO MIELI 

appena qualche deputato si 
avvicinava alla soglia di 
Montecitorio, g l i ingressi 
delle tribune sono affollati 
da un pubblico vario che at 
tenderà pazientemente oltre 
un'ora per poter occupare i 
posti migliori. A poco a po
co, anche davanti all'ingres
so principale del Palazzo si 
raccoglie una folla di curiosi 
e di elettori venuti a salu
tare i vecchi e i nuovi de
putati. L'atmosfera è serena 
e sui volti dei più si legge 
un senso di soddisfazione e 
di - gioia: la nuova Camera 
non è quella macchina, crea
ta artificiosamente per met
tere il bollo sui decreti del 
governo, che-avevano sogna
to i clericali. 

il art f m Mfttcitfte 
All'ingresso -di . Monteci

torio le strette di mano, i 
saluti, le espressioni di com
piacimento non si contano 
p i ù. Scattano sempre più 
spesso i lampi-delle macchi
ne fotografiche mentre il gi
gantesco portiere, addobbato 
con una divisa settecentesca 
fornita di spadino e mazza, 
presenta il benvenuto ai par
lamentari. A poco a poco 
l'animazione nei corridoi si 
fa più intensa: i più auto
revoli deputati e i neo-eletti 
sono al centro dei capannel
li. Le t r i b u n e sono già 
stracolme mezz'ora p r i m a 
dell'inizio. Moltissime sono 
le donne, soltanto due —* ca
so singolare — i sacerdoti. 
Tra una tribuna e l'altra so
no sistemate macchine da 
presa, fotografi, grandi riflet
tori che puntano i loro occhi 
sul banco della Presidenza, 
sotto il quale i deputati sfi
leranno per deporre nelle ur-

tuate a sinistra e a destra 
dell'emiciclo. Si nota un 
grande movimento nelle tri
bune. Ognuno cerca dì rico
noscere i deputati più famo
si, il proprio amico, il pro
prio familiare. Davanti agli 
ingressi due commessi distri
buiscono ad ogni '• deputato 
una scheda di colore bianco. 
Su di essa ognuno scriverà 
il nome del proprio candi
dato alla presidenza della 
Camera. 

Quando l'afflusso dei de-' 
putati cessa si ha la prima 
visione del nuovo schiera
mento uscito dal voto popo
lare. Un fatto colpisce subi
to l'occhio esercitato alla-vi
sione della Camera eletta cin
que anni or sono. I deputati 
di sinistra, che prima occu
pavano soltanto i primi due 
settori della sinistra, riem
piono interamente tre settori 
e sconfinano nel quarto, II 
compagno Togliatti siede al 
suo posto consueto, al cen
tro del primo settore della 
sinistra. I comunisti occupa
no ora da soli i due settori 
prima destinati a tutta la si
nistra. Il compagno Pietro 
Nenni si è spostato di un set
tore e siede ora al centro del
l'ultima fila del terzo. Alla 
sua destra sono sistemati al
tri deputati socialisti- Subito 
dopo, verso il centro, siedo
no, frammisti tra loro, i -so
cialdemocratici, i liberali e 
due repubblicani, Macrelli e 
De Vita. Il terzo repubblica
no, Pacciardi, si è sistemato, 
forse per l'ultima volta, al 
banco del governo. Gli altri 
due repubblicani. La Malfa 
e Camangi, non si vedono 
neppure. Al centro, la palude 
appare prosciugata. I demo
cristiani occupano ora ben 
tre settori meno di prima e, 
alla loro destra, siedono pri
ma i monarchici e poi i fa
scisti, tra i quali spiccano le 
figure di alcuni noti gerar
chi e repubblichini che solo 
il sabotaggio clericale alla 
legge Nasi ha portato a Mon
tecitorio. 

Il r o w i w f DXhttfri* elet
ta ieri Ylce>Pre<ideBte della 

Gaaiera 
ne le schede con i nomi dei 
candidati alle varie cariche 
dell'Ufficio presidenziale. 

Sono quasi le dieci quan
do i deputati entrano nell'au
la dalle due fraudi porte si-

I monarchici, come se si 
fossero passati la voce, ve
stono tutti doppi petti «bleu 
Savoia >. Nelle tribune che 
si affacciano sulla presiden
za siedono alcuni dei 77 de
putati che non possono an
cora f a r e il loro ingresso 
nell'aula perchè non s o n o 
stati ancora proclamati elet
ti. Sono i cinquantuno su
bentranti agli eletti nella li
sta nazionale, i 17 subentran
ti agli optanti per il Senato 
e i 10 subentranti ai depu
tati eletti in più d'una circo
scrizione. La maggior parte di 
loro sono deputati della sini
stra che entrano per la prima 
volta alla Camera, Nelle file 
posteriori, un po' nascosto, 
passeggia nervosamente Ro
mita, eletto con i resti e 
quindi non ancora procla
mato. Approvando la legge-
truffa, Romita non immagi
nava certamente che avrebbe 
subito perfino lo scorno di 
non partecipare al!* prime 
sedute parlamentari. 

II ricordo dei grandi esclu
si e la • presenza di molti 
visi nuovi richiamano l'at
tenzione di tutti. Ecco entra
re il compagno Gorreri, coi 
capelli sbiancati dai lunghi, 
cinque anni di carcere ingiu
stamente patiti. Ice© la s o 

daglia d'oro Carla Capponi. 
sorridente e gioviale, la cui 
grazia spicca tra le nuove 
deputate. Ecco i g i o v a n i 
neo-deputati c o m u n i s t i 
G i o r g i o Napolitano, Clau
dio Cianca, Mario Gomez, 
Ignazio FtragjO, -Massimo Car 
prara, Màuttnfògnorii» accol
ti affettuosamente dai più an
ziani e dagli ex-senatori 
D'Onofrio, Li Causi. Bardi-
ni. Moscatelli, Musolino, Ade
le Bei, che già conobbero 
quest'aula come deputati al
la Costituente. Ecco due ex
sindaci di grandi città: Cog-
gìola e Gìanquinto. Ecco il 

ri romani, Amedeo Rubeo- I 
nuovi si confondono Ira i più 
e o n s umati parlamentari e 
Longo, Dì Vittorio, Amendo
la, Pajetta, Gullo li salutano 
affettuosamente. Ecco i nuo
vi deputati socialisti più co
nosciuti: il direttóre de < 1*A-
vantìJ>, Vecchietti, Ferdi
nando Schiavetti, Elena Ca-
poraso. 

Al centro, passata la bo
ria spocchiosa del 18 apri
le, i ; democristiani appaiono 
più mansueti, quasi depres
si. Non si agita molto Bet-
tiol, capo gruppo clericale 

rappresentante dei tramvie- forse per qualche giorno an 

cora soltanto. Gonella, trat
tandosi di votare, è venuto 
nell'aula e accompagna Gron
chi a sedersi nel primo set
tore di centro, verso la si
nistra. Mancano in questo 
settore uomini variamente 
noti, come Giordani. Corea-
nego, Ambrosini, Pia Colini 
Lombardi, la sottosegretaria 
Cingolani e tanti altri. Tra i 
nuovi ci sono i 43 deputati 
che Bonomi si è portato die
tro sfruttando la macchina 
elettorale dei Consorzi agrari 
e dei Coltivatori diretti, mol
ti sindacalisti come i milane-

( Continua in 2. p»e. 5. col.) • 

Nelle forme, esteriori, l'in
sediamento del secondo Par
lamento repubblicano non è 
stato né solenne né movi-
ritentato, e qualche nostalgico 
delle cerimonie di Corte o del
l'atmosfera sovreccitata del 18 
aprile ne è rimasto deluso. 
Ma la solennità politica dello 
avvenimento è stata grande, e 
non è sfuggita ad alcuno. Ba
stava gettare uno sguardo pa
noramico sull'aula di Monte
citorio per rendersi fisica
mente conto dei profoiuli 
mutamenti che sono iuter-
venuti jiella vita politica na
zionale: la rappresentanza di 
sinistra che si allarga fino a 
tutto il terzo settore, la pa
lude democristiana ridotta a 
proporzioni non violto diffe
renti da quelle che la D.C. 
ebbe nella Costituente, i pic
coli partiti che son davvero 
piccoli per gli errori e i tra
dimenti commessi, l'estrema 
destra cresciuta, ma non oltre 
i limiti di una modesta mino
ranza. 

La memoria andava facil
mente agli ultimi giorni di 
vita della vecchia Camera, ai 
«torni delle prepotenze sfron
tate e delle violenze per la 
approvazione-della legge truf
fa, per la traèformazìone cioè 
di questo Parlamento in una 
misera appendice di un go
verno totalitario e clericale. 
L'apparente vittoria clericale 
di quei giorni era una scon-
fitta, dunque, e che sconfitta! 
Dunque non era vero il cal
colo che solo il numero e la 
forza contassero! Dunque, già 

LA PRIMA SEDUTA DEL N U O V O SENATO 

I monarchici regalano voti ai d.c. 
per l'elezione del finanziere Merzagora 

N e l l ' a u l a «li - P a l a z z o M a d a m a , d u r a n t e la s e d u t a i n a u g u r a l e , s i s r o l f o n o l e o p e r a z i o n i d i v o t o 

Ieri mattina il Senato della 
Repubblica ha inaugurato la 
nuova legislatura eleggendo 
il nuovo ufficio di Presidenza. 
Con 132 voti clericali e mo
narchici, uniti nell'urna die
tro ordine combinato di Lau
ro e di Gonella, è stato eletto 
presidente, dell'assemblea il 
finanziere Cesare Merzagora 
che, pure essendo stato candì. 
dato dei dx . come loro senato
re e risultando ' iscritto al 
gruppo clericale, è stato spac 
ciato come « indipendente ». 
L'on. Enrico Mole ha ottenute 
i 79 voti delle sinistre e lo 
onorevole Enrico De Nicola 
10 voti. Sono state pure scru
tinate 8 schede bianche. 

AI voto sì è arrivati dopo 
lunghe consultazioni, a con
clusione delle quali ì] Mo
narchico Lauro, sindaco di 
Napoli, ha posto il *etq pa^ 

la - presidenza del Senato al 
nome del figlio più illustre 
di quella citta, Enrico De Ni
cola, preferendo consumare 
l'accordo agognato con la de
mocrazia cristiana. Nella riu
nione tenuta a Palazzo Ma
dama de! gruppo d.c. poco 
prima della seduta, Gonella 
ha annunciato l'intesa rag
giunta coi monarchici susci
tando parecchio disgusto per-, 
sino nelle, fi le del suo parti
to. AHf sinistre njn è rima
sta (altra scelta che fare una 
affermazione di principio vo
tando . sul nome di Enrico 
Mole. 

La seduta è stata aperta 
alle ore 10 precise dal de
cano dell'Assemblea, on. Ca
porali. 

Ai banco del Govarno 
tonava il zninteo 

ni che con i sottosegretari 
Jannuzzi e Battista formava 
la s p a r u t a rappresentanza 
de! governo battuto alle ele
zioni. 

Nell'aula i molti stalli vuo
ti indicano il minor numero 
dei componenti di questo Se
nato (ora in tutto 243 di cui 
237 eletti e 6 nominati a vi
ta) a seguito della assenza 
d e i senatori di diritto per 
meriti parlamentari ed anti
fascisti, che furono sacrifi
cati dall'improvviso sciogli
mento del Senato voluto dai 
clericali. 

Anche pel " minor numero 
degli attuali senatori spicca 
imponente l'affollamento dei 
settori di sinistra che in que
sta legislatura hanno guada-
n a t o ben 18 senatori eletti. 
vediamo ira i comunisti i 

Serrili i., 

marro, Terracini, Grieco, Ot
tavio Pastore, Palermo ed il 
neo-senatore Pesenti, depu
tato della precedente legi
slatura: tra i socialisti Mo-
randi. Lussu, il neo-senatore 
Cianca e l'on. Angelina Mer
lin (l'unica donna che siede 
sì Senato); tra gli indipen
denti di sinistra l'autorevole 
Vicepresidente della vecchia 
assemblea on. Enrico Mole 
ed il neo-senatore on. Nasi, 
già deputato. Sono invece as
senti perchè passati alla Ca
mera i compagni D'Onofrio, 
Bardmi, Li Causi, Moscatel
li, Adele Bei, Musolino e il 
socialista Berlinguer. 

Sui settori di centro-sini
stra si precipitano a prender 
posto, quasi morsi nella co
scienza dal connubio coi mo

ta I vasta* T evi 

al Parlamento e giudicava 
quel che vi avveniva! Contava 
anche allora, e assai più del
l'intrigo, la volontà popolare: 
e ieri ' questa volontà si ri
specchiava nella nuova Ca
mera 'e nel nuovo Senato, 
con il valore di una lezione 
e di un monito per l'avve
nir e. 

La elezione dei Presidenti 
nelle persone degli on. Gron
chi e Merzagora, la elezione 
dei utce->prestdentt, e gli altri 
avvenimenti di queste prime 
sedute hanno confermato che 
molte cose sono cambiate e 
a l t r e dovranno cambiare. 
Gronchi è stato eletto con i 
soli voti dei democristiani, 
dei' socialdemocratici, dei li
berali e dei repubblicani, con 
una maggioranza politica
mente limitata e contraddit
toria, e numericamente tra le 
più basse che le cronache 
parlamentari registrino, f l 
neo-presidente ha attribuito 
questa scarsità di suffragi al 
« risucchio delle passioni »; 
ma è assai più semplice e ve
ritiero attribuire anche que
sto fatto alle gravi responsa
bilità che sono state assunte 
quando ogni legge venne vio
lata con la forza del numero. 

Al Senato, per impedire la 
elesione unanime diDe Nicola, 
i parlamentari clericali hanno 
dovuto stringere fin dal pri
mo momento alleanza aperta 
con ta destra monarchica. 
Hanno cosi assicurato una tri
ste maggioranza all'm indi
pendente -•> Merzagora, eletto 
a Palazzo Madama sotto il 
aimbolo dello scudo crociato. 
Una prova di debolezza, que-

da allora, il. jaapolo guardava]^,soluzione.-E-tuttavia Mer 
zagara ha voluto parlare di 
«• severità » nell'applicare il 
Regolamento, perfino accen
nando a un suo proposito di 
ostacolare la libertà di parola 
dei senatori. Si direbbe un 
piccolo frutto dell' alleanza 
elenco-monarchica, questo di
scorso provocatorio; ma ieri 
ha avuto piuttosto il sapore 
di una gaffe, e ha richiamato 
invincibilmente alla memo
ria l'ombra annichilita e sva
nita del vecchio servo Ruini, 
che voleva liquidare il Se 
nato ed è stato liquidato luì. 

Ma l'insediamento del nuo
vo Parlamento della Repub
blica, uscito dalla sconfitta 
dei ladri di seggi, non si è 
esaurito qui. Scoccimarro, 
D'Onofrio, Targetti e Mole so
no i quattro vice-presidenti 
eletti dalle sinistre; e con 
D'Onofrio, alla Camera, i co
munisti hanno una diretta 
rappresentanza che prima non 
vi era. Anche qui l'equilibrio 
delle forze si è spostato, qua
si un riflesso della nuova 
realtà parlamentare. E soprat
tutto, non appena concluse le 
votazioni, la nuova realtà si 
è riflettuta nei provvedimen
ti che per primi si sono af
facciati alla ribalta parla
mentare. L'abrogazione della 
legge truffa: ecco la prima 
iniziativa parlamentare delia 
quale Gronchi ha dato noti
zia, ed ecco che il Parlamento 
è già chiamato in questo mo
do a realizzare una delle fon
damentali indicazioni che gli 
vengono dalla consultazione 
del 7 giugno. Ecco ancora la 
mozione per ta revoca delle 
rappresaglie contro i pubblici 
dipendenti, che richiama il 
governo a rientrare nell'am
bito della Costituzione e della 
democrazia. Ecco in/ine la ri
chiesta dell'esercizio provvi
sorio dei bilanci, che il go
verno ha avanzato promet
tendo che è questo il suo ul
timo gesto, poiché le sue dì-
missioni sono inevitabili ed 
imminenti. Quando De Ga
speri si è alraro a parlare, 
dov'era la ovazione del 18 
oprile? Perfino il suo governo 
non esisteva più! 

Da oggi il Parlamento co
mincia dunque un muovo la
voro, e un nuovo periodo si 
inaugura. L'esperienza dimo
stra che l'opinione pubblica 
guarderà con attenzione a 
quanto succederà nelle As
semblee parlamentari* e ca
pirà bene quel che r i succe
derà. I nuovi rapporti di 
forza stanno lì ad indicare che 
il Parlamento ha avuto ra
gione dei suoi becchini; e 
questi nuovi rapporti di for
za costituiscono ora «ina spe
cie di promemoria perma
nente per quanti non «ressero 
ancora compreso che, se non 
è riuscita la vecchia e schiac
ciante maggioranza clericale a 
volger le spaile al PaeaeV fan
te meno potrebbero riifeirvi 
oppi i superstiti della numide. 

\ . 
v -ri. 
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CONTRO LA SMOBILITAZIÓNE E CONTRO I NUOVI 42 LICENZIAMENTI 
-•"i i 

• * . * • 

1800 lavoratori presidiano a Fratte 
le Manifatture Cotoniere meridionali 

Indétto per domani lo sciopero generale di solidarietà nella provincia di Salerno 
SALERNO, '25 ^ i ' i . é o o 

optiti e I m p a t t i delle Ma
nifatture cotonière meridio
nali di Fratte presidiano lo 
stabilimento dalle ore . l4 di 
ieri. 

Questa la risposta, che i la
voratori hanno dato alla in
transigenza della direzione 
generale delle MCM, la qua
le, nel colloquio avuto ieri 
con i rappresentanti dèi lavo
ratori, fra i quali l'on. Pietro 
Amendola e il sen. Patti, ha 
rifiutato di rivedere il licen
ziamento dei 42 operai occu
pati nel reparto della « stam
pa quadri». 

I rappresentanti dei lavora
tori hanno dimostrato che il 
provvedimento era illegale In 
quanto infrangeva gli accor
di interconfederali che rego
lano la materia dei licenzia
menti ed hanno proposto che 
i 42 operai fossero assorbiti 
in altri reparti dello stabili
mento nei quali vengono ef
fettuate ore straordinarie. 

La direzione generale ha ri
fiutato qualsiasi soluzione ra
gionevole, insistendo nel pro
posito di mantenere i licen
ziamenti e costringendo cosi 
i lavoratóri a presidiare la 
fàbbrica. 

La notte nello stabilimento 
è trascorsa calma, mentre i 
membri della Commissione 
interna e i dirigenti sinda
cali si riunivano per esami
nare la situazione. Soltanto il 
commissariò Contabile dello 
ufficio politico della questura 
ha cercato di intervenire, ma 
nòh sono avvenuti incidenti. 

Quésta mattina i commer
cienti di Fratte hanno chiùso 
i battentiY pél' esprimere la 
lóro solidarietà con i lavora
tori in lotta, mentre il ve-

• scovo di Salerno si è recato 
nello stabiliménto occupato e 
ha promesso alla Commissio
ne Interna di intervenire, a 
favore del lavoratori, prèsso 
la direzione delle MCM. 

II Consiglio generale delle 
leghe della provincia di Sa
lerno, riunito questa sera, ha 
proclamato intanto, In accor
do anche con la CISL. lo 
sciopero generale di solida
rietà con i lavoratori tessili 
in latta per sabato prossimo 
dalle ore 0 alle ore 24. Lo 
sciopero è stato deciso dOPc 
che le Commissioni interne 
delle MCM e le organizza -
sioni sindacali avevano espe
rito rutti i tentativi per in
durre la direzione della MCM 
a ritirare il licenziamento di 
un intero reparto o almeno 
ad intavolare le trattative. 

l a girellone, anslehè .accet
tare le proposte più concilia
tive per eeiÉpérre la verten
t i , ha e-tràmato un omntal-
caio provocatorio, ' anatfa-
danté la sospensione di ogni 
lavorasene, svelaado in tal 
modo il SUR proposito di 
smobilitazione. 

Da Roma si apprende che 
Una delegazione, di parla
mentari comunisti e socialisti 
sarà ricevuta dall'onorevole 
Paratore, direttore generale 
della MCM. Anche il presi
dente deUa MCM, Bottiglièri, 
è stato invitato ad intervenire 
al più presto per riportare 
alla normalità una situazione 
che altrimenti diverrà sempre 
più difficile. 

Il 7 lùflfo ie trattative 
per il contratto dei chimici 
Presso la Confìndustrla el so

no incontrati i rappresentanti 
dell'Associazione nazionale del
l'Industria Chimica e i rappre
sentanti della FILC. della Fe-

derchimlcl e dèlia Ullchimtcl 
Le trattative per il rinnovo 

dèi contratto nazionale di Uve-
ri sonò State fissate — su ri
chiesta dèlia parte padronale — 
per martedì 7 luglio al une di 
consentire ai vari settori chimi
ci di riunire il loro organi di
rettivi e poter cosi partecipare, 
con pieno mandato, alla nUOva 
sessione. 

Par quanto riguarda 11 settore 
della gommo, in relazióne ad 
aqcórdi in precedenza presi con 
l'Assogomma, la FILC, la Fe-
dèrchimici é VUilfthiralei hanno 
deciso di chiedere l'inizio delle 
trattative per la prossima set
timana. 

L'agìfaiione «tei lavoratori 
delle Imprese di assicurazione 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati delle imprese di as
sicurazione. sia quelle dèi 
settore nazionalizzato c h e 
privato, si sono riunite per 
esaminare la situazióne de
terminatasi in seguito alla 

imprevista sospensione delle 
riunione convocata ielfi al Mi*-
nistero del Lavóro per Pesa
me della vertenza relativa al* 
la conclusione del contrattò 
entro 11 15 luglio e la corre 
sponsione immediata di un 
anticipo mensile ' ricorrerne. 

E' stato rilevato che il mo
tivo per giustificare la so
spensione della predetta riu
nione e rinviare il tutto a set 
tembre non ha alcun fonda 
mento, ed è invece un prete 
sto con il quale i datori di 
lavoro cerrano di sottrarsi 
agli impegni assunti in prece
denza. 

In relazione a ciò. i rappre
sentanti dei lavoratori inte
ressati hanno deciso di riu
nirsi nuovamente nella gior
nata di oggi per prendere in 
esame tutta la situazione e 
per stabilire specialmente 
quelle azioni sindacali che 
dovranno essere intraprese 
dalla categoria per la difesa 
degli interessi del lavoratori 
con l'aiuto e l'assistenza del
le Confederazioni. 

ALLA CORTE D'ASSISE DI MACERATA 

La difesa al processo Manzoni 
smantella la "coniamone., di cassarti 

Varringa dell'avvocato Matteucci - « Zone d'ombra » che di-
ventano chiate - Là tecnica inquisitoria del maresciallo Doro 

Menni chiede rabrògazione della legge irufia 
DI Villorio la revoca delle punizioni agli Maiali 

, (Dal nostro oorrlaponóanta) 

MACERATA, 25. — L'aw. 
Matteucci ha preso stamane la 
parola davanti al giudici di 
Macerata,- per svolgere la pri
ma parte dèlia sua arringa in 
difesa del Cassani. Un peso 
greve, da piegare le gambe. 
Perchè Cassani è il giovane 
che, durante l'inchiesta — de
presso, sollecitato, ingannato 
— si abbassò al ruolo di accu
satore, di diffamatore dei 
suoi compagni, avallando con 
11 suo contegno la tesi degli 
inquisitori. Più tardi, è vero, 
egli smentirà sino all'ultima 
virgola le precedenti ««confes
sioni »», ma gli accusatori re
steranno abbarbicati alla pri
ma versione, attorno alia qua
le ruota tutta la cu usa. 

il P. G. aprendo la sua re
quisitoria, raccomandò " alla 
Corte di condannare o di as

solvere, evitando la via Inter. 
media, quella di una ricono
sciuta insufficienza di prove, 
e 11 difensore, in un lungo 
preambolo, ha sottolineato l'as
surdità di questa richiesta tan
to più inopportuna se si pensa 
che poi, alla fine della sua 
orazione di accusa, il comro. 
Villaccl ammise esplicitamen
te che in questo processo non 
mancavano le zone d'oiribra. 

Scrutiamole insieme, queste 
zone oscure, riassumendo le 
analisi del difensore. 

La • confessione e il memo
riale di Cassani. Sono attendi
bili? Arrestato alle 5 del 24 
aprile 1948, égli avrebbe «con
fessato» verso la mezzanotte 
del 28. Anbhe senza crédere 
alle violenze d' cui lui si è 
dichiarato vittima, la sua non 
fu una confessione, ma un 
crollo di. fronte alle insistènze 
del maresciallo, il quale, co-

IX UNA IMBOSCATA PRESSO CALTANISSETTA 

Rapito dai banditi Lucio Tasca 
esponente dèi separatisti siciliani 

L'autista deiragrario siciliano costretto a stendersi bocconi pèt terra 
Sequestrato anche un nipotino del Tasca — Allarme ih ttittà Pisola 

DALLA REDAZJCE PALERMITAWA 

PALERMO, 25. — Lucio Ta
sca, l'agrario ohe fece tanto 
parlare di sé al tempo del se
paratismo e della banda Giu
liano, è stato sequestrato ieri 
sera assieme a un suo nipoti
no di 11 anni, mentre e bordo 
di una «Lancia Ardea», pilo-» 
tata dal 3flenne Salvatore Ali-
mena, faceva ritorno a Paler
mo dal suo feudo di Regaliall, 
posto tra Vallelunga e Valle-
dolmo al confine con la pro
vincia di Caltanissetta. La cat
tura è avvenuta «Ile ore 20 
circa, mezz'ora dopo che >1 Ta
sca aveva lasciato la sua mas
seria. 

I briganti hanno adottato ì* 
solita tattica: hanno sbarrato 
la strada in una curva con un 
grosso masso e quindi si sono 
appostati al bordi con le arra! 
spianate. Quando la macchina 
dèi Tasca è sopraggiunta, essi 
ne hanno latto discendere l'au-

' rista e gii hanno ordinato di 
gettarsi a terra bocconi e di 
«tersene nella incomoda posi-
rione pena la vita. Al volante 
si collocava subito uno degli 
aggressori, che dirigerà la 
macchina verso un* stradella 
dove attendeva un camion con 
• bordo altri fuorilegge. Tra
sbordati i due ostassi a bordo 
dell'automezzo, i briganti ab
bandonavano TArdca e .scom
parivano nella campagna. Rial 
zatosi dopo qualche tempo, 
l'autista del patrizio palermi
tano ri^liva a bordo delVAr-
rtea e * dirigeva velocemente 
alla volta di Palermo per av
vertire la famisha.' 

La notizia del nua\o seque
stro. che segue di-pochi giorni 
a quella della cattura dell'av
vocato Rodolfo Giglio, avvenu
ta lungo '.o stradale che porta 
da Carini a Torretta. nonché 
alle notizie dell'» imprese ban 
ditésche delta Sicilia orientale, 
ha suscitato vìvo allarme in 
torta la Sicilia anche se non 
ha sorpreso nessuno. Si aa be
nissimo. infatti, che le ottimi-
xriche dichiarazioni di Seelba 

•. circa la fine del band:tismo 
non sono altro che propaganda 
politica. La realtà delle condi
zioni della pubblica sicurezza 

• :n Sicilia è molto diversa da 
quella che vuole fare apparire 
il ministro. Gli è che il bandi
tismo è un fenomeno endemi
co In Sicilia che nasce e si ali
menta dalla stessa vita del 
fendo. 

I «e ai pensa che il Tasca è 
alato uno dèi più intransigenti 
difensori delle attuali condizio
ni dell'isola, e che anzi è arri
vato al punto di teorizzare, al 
tartpo m cui la propaganda ee-
patatiata era rm viva. Putì-
lizsazione del brigantaggio sel

la cosiddetta lotta per la ' l i 
berta» della Sicilia d a l l a 
«schiavitù dell'Italia »,,c'è da 
concludere che egli è oggi vit
tima di quello stesso mondo 
che ha contribuito a mantenere 
in piedi. ' 

U cav. Lucio Tasca fu il pri
mo sindaco di Palermo, dopo 
l'invasione da parte delle trup
pe angloamericane. Fu tra i 
più autorévoli esponenti del 
movimento separatista e in se
no ad esso capeggiò la corrente 
più reazionaria, quella cioè che 
chiedeva la totale separazione 
dalla madre patria e l'annes
sione, niente di meno, alla re
pubblica degli Stati Uniti. Ciò 
evidentemente per salvare il 
latifondo. 

Il cav. Tasca * stato anche 
membro del Consiglio di giu
stizia amministrativa della Re
gione, che in Sicilia ha le fun
zióni del Consiglio di Stato. 
Fu costretto a dimettersi da 
questa carica in seguito allo 

gravi rivelazioni contenute nel 
famoso mèhtortele del generale 
Brapca. rivelazioni che furono 
lette dal compagno senatore 
Li Causi nell'aula di Palazzo 
Madama. 

Fino al momento in cui te
lefoniamo nulla si sa della aor
te toccata al Tasca e al suo 
nipotino. Si è sparsa la voce 
— che è stata ripresa anche 
da qualche organo di stampa 
— secondo cui 1 banditi avreb
bero chièsto 50 milioni per ri
mettere gli ostaggi in liberta. 
Anche dell'altro sequestrato, 
Tavv. Gìglio, non si hanno no-
«rie. 

Sono continuate le battute 
nella campagna di Carini e so
no stati operati una quaranti
na di fermi nella zona che fu 
teatro dell* più temerarie im
prese di Giuliano, ma nulle è 
stato possibile appurare circa 
la sorte toccata al professioni 
sta palermitano. 

G. 8. 

me vedremo, aveva già una 
convinzione precostituita a 
danno degli attuali imputati; 
11 memoriale, poi, fu presen
tato al giudice istruttore otto 
mesi dopo e possiamo esclu
dere che, da questo, i carabi 
nierl abbiano appreso dove 
erano sepolti 1 Manzoni. Un 
esame delle date* infatti, ci 
consente di stabilire che il 
documento fu scritto in una 
certa cella del carcere di Ra
venna, ove il Cassani fu tra
sferito quando le salme erano 
già state ritrovate su segnala
zione di qualche confidente. 

Baroni. «Egli è l'unico — 
nota l'aw. Matteucci — che 
non ha ritrattato le sue bugie. 
Interrogato più Volte durante 
la prima fase dell'istruttoria, 
non disse nulla, semplicemen
te perchè non sapeva nulla 
Poi, arrestato, ammise ciò che 
Cassani, in fase preparatoria, 
gli fece dire, né ebbe più il 
coraggio di smentire. Il Ba 
roni colono, diventato il Baroni 
affittuario di un appezzamen
to di terra degli eredi Manzo
ni, continuerà ad accusare, 
per il timore di essere incri
minato, smentendosi, di falsa 
testimonianza e di calunnia. 

La ' tecnica inquisitoria del 
maresciallo Doro. «Questa — 
osserva l'aw. Matteucci — è 
l'ombra più pesante di tutto 
il processò. Il .maresciallo sa
rà uno zelante inquisitore, ma 
ha uh orgoglio smisurato ed è 
proprio Questo orgóglio che 
spesso gli giuoca brutti tiri: 
ber 'questo, con eccezionale 
frequenza, le Corti respingono 
le sue tési e mandano assòlti 

suoi imputati»*. Egli era 
convinto che a compiere la 
azione della Frascata fossero 
stati i partigiani di Lavesxola 
e di Giovéeca, e su questa 
persuasione costruì il castello 
dèlie sue accuse. Allorché i 
sette di Voltane uscirono dal
l'ombra, egli non ebbe l'umil
tà necessaria per smentire sé 
stèsso e continuò a sostenere, 
con irremovibile cocciutaggine, 
la prima versione. Ed è strano, 
molto strano, che proprio a lui 
sia stata affidata la direzione 
di quel- supplemento d'inchie
sta di cui avrebbe dovuto es
sère non protagonista, ma una 
parte dell'oggetto. 

Domani l'aw. Matteucci 
svolgerà la seconda ed ultima 
parte della «uà validissima 
arringa difensiva a favore del 
Cassani. 

GUIDO NOZSÓL1 

(CaittautElone «Itila 1. ••*> 

si Èuitè è Calvi e molti di
rigenti provinciali del parti
to come Folchi, Sangalli, 
«Tozzoli. 

l ' t*.o * N s*4rta 
"Alle 10 esatte entra nel

l'aula il Vicepresidènte an-
tianò della precedènte Came
ra, l'on. Martino, cui spetta, 
a termini di regolamento, la 
presidènza dèlia prima sedu
ta. Si accendono i riflettori, 
si muovono le m a c c h i n e 
della < INCOIVI» di Gugltei-
mone, lampeggiano i « flash > 
dei fotografi appostati tra il 
pubblico e i giornalisti che 
si pigiano nelle tribune. Alla 
luce dei riflettori il banco del 
governo appare molto, molto 
meno affollato della prima 
seduta tenuta dalla Camera 
disciolta. Mancu De Gaspp-
ri, in viaggio di ritorno da 
Londra e, accanto all'indefes
so Pacciardi (attaccato Ano 
all'ultimo alla poltrona mi
nisteriale) siedono Aldislo, 
Piccioni, Cappa, Spataru e 
Sceiba che, per l'occasione, 
ha trasformato con un sorri
so di circostanza la faccia fu
nerea che i giornalisti conob
bero l'8 giugno. Soltanto al
cuni dei 86 sottosegretari che 
stipavano il govèrno sconfit
to il 7 giugno sledono davan
ti ai ministri. Si vede subi
to che è un governo in smo
bilitazione. 

.La prima comunicazione di 
Martino riguarda un conge
do. L'ha chiesto il repubbli
chino Anfuso, condannato a 
trent'anni prima e assolto 
per Insufficienza di prove poi 
dall'accusa di mandante del
l'assassinio dei fratelli Ros
selli. Ha forse avuto uno 
scrupolo a presentarsi in au
la senza l'accompagnamento 
degli altri peggiori gerarchi 
che gli stessi elettori missini 
hanno relegato agli ultimi 
posti nella graduatoria degli 
eletti e che pertanto non so
no stati ancora proclamati? 
Subito dopo, Martino indice 
la votazione per l'elezione 
del Piesldente. Per tre quarti 
d'ora i deputati sfilano da
vanti ni cesto di vimini. Alla 
Presidenza, per l'intanto, so
no chiamati i vecchi segre
tari e tra loro, tutti lo nota
no, Martino sceglie «mene i 

Fa il suo interesso nel paiamo di Montecitorio il compagno 
Dante Gorrerl, strappato dal carcere dal veto del popolo 

semente. La loro mossa sco
pre per la prima volta i li
miti piuttosto esigui dello 
schieraménto governativo: es
si sono poco più della metà 
della Camera. Il non lusin
ghiero iuffraglo ottenuto da 
Grohchi appare ancrr più 
misero se si tiene conto che 
273 voti non sono neanche la 
metà più imo dei membri 
della Camera che è formata 
di 590 deputati. Se fossero 
stati presenti i 77 deputati 
ancora non proclamati (in 
maggior parte non governa
tivi) la maggioranza ottenu
ta da Gronchi sarebb'j stata 
anche più ridotta. 

Il capo del gruppo monar
chico, Covelli, chiede Oi'a una 

11 segretario generale «ella C.U.I.L., Di Vittorio, ^lutato 
- dal gaardiayartone al tao ingresso a Montecitorio 

RIVENDICANDO IL RISPETTO DI UN CONTRATTO 

Tonengo minaccia di "speizettare,v 

il dettatalo del PNM eletto al suo posto 
TORINO. 25. — Il corxi-

sporidente dell'* Informazione 
Italiana H assicura quésta se
ra sulla autenticità dell'esi
stenza di un davvéro singo
lare contratto notarile, inter
corso tra l'on. Tonengo e l'In
gegner Piero Ferrari <e da 
entrambi, candidati del PNM, 
Armato prima delle elezioni. 

Secondo II contratto in que
stione era previsto che, in 
caso di elezione alla Camera 
dell'ing. Ferrari ed esclusione 
del Tonengo, il primo avreb
be dovuto rinunciare al man
dato parlamentare a favore 
del secondo, se questi fosse 
risultato, in graduatoria, il 
primo degli esclusi. Ora, in 
realtà, il computo delle pre
ferenze nella circoscrizione 
di Torino - Novara - Vercelli, 
per i candidati del PNM, ha 
visto favorito l'ing. Ferrari 
(7.098 voti) contro il To
nengo (6.782 voti). 
' Oggi Tonengo pare deci
sissimo a far valere il con
tratto, depositato in originale 
da un notaio di ChWasse. Nòti 
solo: stàaera 1*« Inrbrmà«doM 
Italiana» ha notizia che lo 
stesso Tonengo ha minaccia
to apertamente l'dft. Ferrari, 
nel caso questi si rifiutasse 

di ritenere valido l'impegno. 
Tonengo ha aaticurato di vo
ler «affrontare e ridurre a 
Ssztl il Ferrari augii scalini 

i Montecitorio». 

Misterioso delitto 
presso Capri 

MODEXA, 25 — Il cadi-,ere di 
un uomo con la gola aquarctata 
«sa colpi ai coltello, è stato rto-
Tenuto stamane, poco dopo le 
10, sotto l'andito dt una cas* 
al n. 371 della natlonaia per 
capri, ti morto è «tato Menttfi-
cato per il mtwHem Mario Sal
mi. <U Si «nm, abitante a Villa 
Preda. I carabinieri della lomie 

staatóne hanno iniziato imme-
•ìiatemeota indagini 

laTlWInffegaiai 

TERNI, 25. — Lo sciopero 
effettuato all'Elettrochimico 
di Paplgno contro il licenzia
mento arbitrarlo dì due mem
bri della CI. ha ottenuto la 
adesione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 
Le punte minime hanno rag
giunto il 90 per cento. Lo 
Sciopero ha avuto luògo Ieri 
dalle 12 alle 16. 
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compagni Giolitti e Guada-
lupi che s'erano dimessi per 
non condividere le respon
sabilità. di Gronchi quando 
questi violò Regolamento e 
Costituzione. Alle 10,45 co
mincia lo spoglio delle aehe-
de. Martino sbandisce ad uno 
ad uno i nomi scritti sulle 
schede. Si alternano 1 nomi 
di Gronchi, candidato della 
rnafgiòranza, e di Tardetti, 
candidato delle sinistre. Ogni 
tanto qualche schede bianca, 
appartenente al gruppo mis
sino e qualche voto per Co-
velli, candidato dei monar
chici. Alle 11,05 un attimo 
d'ilarità. Entra nell'aula La 
Malfa, ministro ancora in ca
rica ma deputato non procla
mato e quindi privato del di
ritto di votare. Paletta l'apo
strofa beffardamente: « Qui 
non si può stare. Sólo le mo
nache hanno diritto di vota
re con gli imbrogli, e soltan
to il 7 ghigno!». La Malfa 
resta interdetto, si guarda 
intorno ed esce rapidamente. 
Un'altra risata accoglie a no
me dì SCalfaro che ha rac
colto un voto, probabilmente 
il suo. Alle 11.25 Martino 
proclama ì risultati. 

Presenti 5t5 
Votanti 5*4 
AStCMlto . . . . 1 

Hanno ottenuto roti: 
GreaKfel 8?S 
Tuffetti ITT 
Carelli n 
Seftede bianche . . t$ 
Sebeie ìraile . . . 1 

Martino constata che Gran
elli ha superato, ala pare di 
soU SO la mattJoraoam ri-
otieaia che »_di t » voti, • 
lo proetama PresMente delle 
Camera. Democristiani. to> 
dejdémocratici, liberali • re-
pubblicani si aitano e ap
plaudono non molto caloro-

breve sospensione della se
duta per consentire — egli 
dice — una consultazione tra 
i capi-gruppo in vista del
l'elettone dell'Ufficio presi
denziale. La sospensione è 
accordata e, in questa riunio
ne Covelli chiede al partito 
clericale un vice-presidente 
per l'opposizione di estrema 
destra, per consentire anche 
a quest'ala della Camera una 
rappresentanza nello ufficio 
presidenziale. Il compagno 
Togliatti, intervenuto breve
mente nella discussione, fa 
notare che i comunisti non 
avrebbero avuto obiezioni a 
d i s c u t e r e la possibilità di 
concedere una vice-presiden
za ai socialdemocratici, ove 
Siiesta richiesta fosse stata 

a e s s i avanzata; è evi
dente invece — e lo stesso 
Covelli lo dichiarava — che 
la richiesta dell'estrema de
stra non può essere rivolta 
alle sinistre. La riunione si 
chiude con un asciutto «no» 
del d. e. Bettìol a Covelli, 
motivato c o n la considera
zione che. cedendo un posto 
all'estrema destra, i governa
tivi perderebbero anche la 
esigua maggioranza di cui di
spongono nell'Ufficio di pre
sidenza. 

I aaiaa^ a f e * awaMiaaaa*! 

Quando 1 deputati tornano 
in aula si apre la votazione 

r i quattro vice-prcsiden-
. gli otto segretari e i tri 

questori. Ogni deputato puè 
votare soltanto per due vice
presidenti, per quattro se
gretari e par due questori 
In questo modo è assicurata 
elle rninoranse una rappre-

ertanza nell'Ufficio di p r ò 
sidenta. t risultati, procla
mati alle 18,00, sono 1 se
guenti. Per 1 vlce-prestdenti-
Leone 270; Martino tot; Ter
gerti 181; D'Onofrio 179; De 

Francesco 27; Delcroix 24. 
Voti dispersi 6; schede bian
che i l . 

Martino proclama eletti vi
ce-presidenti il dèmocrlstia 
no Leone, il liberate Marti
no, il socialista Targetti e il 
comunista D'Onofrio. Per la 
prima volta un operato, il 
deputato delle borgate ro
mane, uno dei dirigenti più 
popolari e più amati dai la
voratori i t a l i a n i , Edoardo 
D'Onofrio, viene assunto al 
posto di vice presidente 

Poi Martino proclama elet
ti i nuovi segretari e questori. 
i cui nomi abbiamo riferito 
all'inizio. La seduta si chiu
de alle 14 e tre ore dopo i 
deputati tornano in aula rier 
l'insediamento del Presiden
te e dell'Ufficio di Presiden-
7». Martino invita Gronchi 
ad assumere il suo posto e 
Gronchi s'insedia dopo aver 
-cambiato l'abbraccio dì rito 
col oresidente provvisorio. 
mentre i governativi applau
dono. Gronchi p r o n u n c i a 
quindi il discorso di circo
stanza. 

Dopo un giudizio altezzosa
mente spregiativo p e r i a 
asprezza che ha assunto la 
lotta elettorale da cui sono 
usciti sconfitti gli autori del
la legge-truffa, Gronchi as
serisce che « il risucchio del
le passioni così violentemente 
e recentemente sommosse dal
la tempesta elettorale ha ri
dotto la larghezza dei suffra
gi dai quali sarebbe puf au
gurabile che un compito co
me il mio fosse confortato e 
sospinto »• cercando evidèn

temente di attribuire a fat
tori estemporanei una situa* 
iione che egli stesso ha crea
to crostandosi ai colpi di mà
io anticostituzionali df De 
Jasperi. Gronchi, mantehen-
lo sempre un torio difensivo 

^rinuncia poi che egli si è in
dotto, dopo lunghe resistenze, 
ad accettare la carica di Pre
sidente « almeno temporanea
mente, come no con lealtà di
chiarato a quanti, per una 
decisione positiva, mi hanno 
latto affettuose e pressanti 
richieste ». Il discorso si chiu
de con le parole di pramma
tica e una invocazione a Dio. 
tl-à discréti applausi dei go
vernativi. 

Il Presidente insedia o r a 
t membri dell'Ufficio di Pre
sidenza. Gronchi annuncia 
quindi che è s t a t a presen
tata una proposta di legge, 
la prima di questa nuova Ca
mera: è firmata dal compa
gno Nenni e mira ad abroga
re puramente e semplice
mente la legge elettorale 
truffaldina. Si alza ora De 
Gasperi, accolto da un freddo 
applauso dei governativi che 
restano a sedere. Egli avanza 
la richiesta di esercizio prov
visorio fino al 31 ottobre, 
annuncia che appéna ottenu
ta l'approvaztoné a questa ri
chiesta il governo si dimette
rà e si rimette a sedere. Dopo 
una breve sospensione- ac
cordata per nominare la com
missione speciale che dovrà 
esaminare là richiesta di 
esercizio provvisorio, Pellà 
presenta tre disegni di legge, 
tra cui l'estensione delPassl-
stehza sanitaria ai pensionati 
statali è la « rateizzartene » 
della 13* agli statali. A sua 
v o l t a Di Vittorio, secondo 
quanto annuncia Gronchi, ha 
presentato una mozione ur

gente che chiede la r*vòca 
di tutte le* sanzioni discipli
nari è pecuniarie inflitte agli 
alatali i quali hanno eserci
tato il d i r i t t o di sciopero. 
Grohchi annuncia che doma
ni farà conóscere la data in 
cui sarà discussa tale mozio
ne e toglie la seduta alle 18,30, 

Oggi la Camera si riunirà 
alle 17 per discutere la ri
chièsta di esercizio provvi
sorio. 

La commissione speciale 
per l'esame del disegno di 
legge concernente l'autorizza
zione dell'esercizio prox'vlso-
rlo fino al 31 ottobre 1953, si 
è intanto riunita a Monteci
torio ieri stesso, procedendo 
alla propria costituzione. So
no risultati eletti presidente 
l'on. Scoca: vice presidenti 
gli on.li Vicentini e Li Causi, 
segretari gli on.li Troisi e 
Dugoni. 

La commissione si riunirà 
ancora questa mattina alle 10 
e riferirà oralmente in as
semblea nella seduta pomeri
diana. 

Nel corso della stessa se
duta, il presidente Gronchi 
comunicherà alla Camera i 
nomi dèi componenti la Giun
ta delle elezioni e la Giunta 
del regolamento. Le due 
Giunte procederanno, nella 
mattinata di sabato alla pro
pria costituzione. 

Si prevede che la Giunta 
delle elezioni potrà essere in 
grado di proclamare entro la 
giornata di martedì i restanti 
deputati, secondo le indica
zioni dèlia Corte dì Cassa
zione. 

Sabato prossimo i gruppi 
che ancora non lo hanno 
fatto, e cioè il gruppo della 
D.C.. quello del P.S.D.I., del 
P.S.I., del P.NJVI. e del M.S.I. 
precederanno alla nomina dei 
rispettivi Comitati Direttivi. 

= 2 1 

UN ORDIRE DEL GWRH9 DEI DEPUTATI DELLA C.6.I.L. 

i l dicembre la 13a agli statali 
dovrà essere versata intera 
Nella seduta di ièri alia 

Camera, il ministro Pella ha 
presentato il disegno di leg
ge per la corresponsione dì 
un acconto ai pubblici dì-
pendenti pari alla metà (sei 
dodicesimi) della 13* mensi
lità. E' stato annunciato che, 
quando il disegno di legge 
verrà discusso, i deputati sin
dacalisti della C.G.I.L. pre
senteranno un o.d.g. «In que
sto ordine del giorno — ha 
precisato il compagno Di Vit
torio all'agenzia ARI — so
sterremo che la somma che 
si corrisponderà ai dipenden
ti statali in luglio sarà for-
malmtnte un anticipo sulla 
13' mensilità, ma sostanzial
mente un anticipo sui miglio
ramenti al trattamento eco
nomico dei dipendenti statali. 
In questo o.d.g. sosterremo 
infine che la 13* mensilità 
va corrisposta integralmente 
a metà dicembre». 

Si apprende anche che i 
deputati sindacalisti unitari 
presenteranno un'altra for
male richiesta: quella che la 

discussione su tutto il pro
blema economico degli stata
li avvenga prima delle ferie 
estive del Parlamento. 

Sulla posizione della CGIL 
si è in gran parte allineata 
ieri anche, la CISL, nel cor
so di una riunione delle se
greterie delle federazioni del" 
pubblico impiego aderenti al
la Confederazione d. e. Era
no presentì alla riunione gli 
on. Pastore e Cappugi. La 
CISL — dice un comunicato 
— « dichiara di considerare 
l'anticipo sulla 13* mensilità 
predisposto dal provvedimen
to del Consiglio dei Ministri 
solo un mezzo inteso a sod
disfare la urgenti necessità 
economiche delle categorie, 
da intendere effettivamente 
come un anticipo sui miglio
ramenti economici previsti 
nella legge di delega *. An
che la CISL, infine, come la 
CGIL, chiede che la decor
renza dei miglioramenti eco
nomici sia fissata al 1 gen
naio 1953. 

La 
del 

pr ima seduta 
nuovo Senato 

{Continuartene «alia 1. 

narchici, molti senatori d.c 
che sommergono i rari so
cial-democratici. liberali e 
repubblicani decimati dal 
corpo elettorale. Anche i cle
ricali tornano diminuiti di 
ben 25 eletti e con questi 
spariscono, rifiutati dal cor
po elettorale o dallo atesso 
partito democristiano, g l i 
ascari Ruini, ultimo presi
dente della vecchia assem
blea, Senna Rendacelo, rela
tore della legge-truffa, Gon-
zales, esaltatore di essa. Ghi-
dinl, D'Aragona, accaniti so
stenitori della legge. Con 
questi manutengoli della de
mocrazia cristiana scompare 
pure il d.c Borromeo (altro 
bocciato dal popolo) che in
sieme a Ruini é Senna Ren
dacelo esegui nella domenica 
delle Palme il vergognoso 
colpo di mano per Imporre 
al Parlamento e al Paese la 
legge-truffa. 

Lauro e Restaflno 
Ma la parata a sinistra dei 

senatori d.c. non basta a co
prire gli obliqui contatti che 
alcuni clericali come Tartu-
foli, Schiavone, Sammartino, 
tengono personalmente con i 
monarchici sedendo nei set
tori di destra davanti o ac
canto ad essi. Il grappe di 
Lauro e composto di sedici 
senatori e i missini, rannic
chiati suBai montagna del
l'estrèma destra, sono nove. 
Il d-t. Reetagno ricéve cor
dialmente miasmi e monar-
c h l e l ua^tauflo calorose 
strette di avarno con Lauro e 
col fascista «fransi Turchi, 

Le trfbtme del pubblico 
sono molto affollate perchè 
molti senatori governativi, 
soprattutto neo-eletti, hanno 
voluto condurre parenti ed 
amici a vedere la sedata 
mangurale ed il proprio in» 
gì esso nell'aula di Palazzo 
Madama. Ifeila tribuna degli 
ex-senatori, malinconico, il 
socialdemocratico T o n e l l o 
borbotta sulla legge-truffa, 

**ftiaa) maledicendo le disgrazie di 
Saragat e del suo partito. 

Dopo un discorso d'occa
sione del decano Caporali si 
procède all'elezione del Pre
sidente per scrutinio segreto 
con i risultati su riportati. 
Alla proclamazione di Mer-
zagora applaudono, strettì 
dallo stesso fervore, clericali 
e monarchici. 

Dopo breve sospensione si 
procede alla elezione di quat
tro Vicepresidenti, tre Que
stori ed otto Segretari sem
pre per scrutinio segreto. Ri
sultano eletti Vicepresidente, 
il compagno Scoccimarro con 
79 voti, l'indipendente di si 
nòstra Enrico Mole con 86 
voti e i dx. Dì Pietro e Bo, 
rispettivamente con 121 e Ito 
voti. Vengono eletti questori 
il compagno socialista Man 
cinelli con 80 voti e i d.c 
Braschi e Vaccaro con 120 
e 117 voti. Segretari i com
pagni Gavina e Molinelli, i 
socialisti Angelina Merlin e 
Marzola, i d.c Bisori. Russo 
e Terne, il socialdemocratico 
Carmagnola. 

Questo risultato dà luogo a 
salaci commenti perchè i d.c-
hanno rinnovato tutti 1 loro 
rappresentanti nell'Ufficio di 
Presidenza della vecchia As
semblea all'infuori di Bra
schi e Btsori. bocciando i 
pezzi grossi Tupinì, Bertone, 
Lepore, ecc. Ih una votazio
ne segreta, avvenuta al grup
po d.c„ molti senatori cleri
cali hanno cosi espresso il 
loro giudizio stigli Indecorosi 
trascorsi dei complici di 
Rumi. 

La «Pirelli , , in aula 
Nella seduta pomeridiana 

vengono assunte dai neo-eletti 
le cariche della Presidenza 
ed entra Maraagora nell'aula. 
Due rappresentanti del mo
nopolio Pirelli (un direttóre 
generale ed un alto funzio
nario) si notano nella tribuna 
diplomatica. Quanti conosco
no l rappòrti tra Merzagora 
a la Pirelli non possono non 
commentare la cosa. 

MERZAGORA pronuncia 
un discorso che è anzitutto la 
conferma del connubio demo
cristiano-monarchico. Si ha 
cristiano-monarchico. Mentre 
egli parla, tutti, specialmen
te nel s e t t o r i di sinistra. 
hanno v i v o il ricordo del 
29 marzo e del c o l p o di 
forza consumato per imporre 
al Parlamento e al popolo 
italiano la legge truffa. Su 
questi avvenimenti il popolo 
italiano ha pronunciato il 7 
giugno il suo giudizio facendo 
cadere la legge truffa è scon
fessando quanto governo e 
parlamentari della maggio
ranza avevano fatto a favore 
della legge stessa. Di questa 
situazione pare non si sia re
so conto il nuovo presidente 
quando ha pronunciato le se
guenti parole: « Questa as
semblea correrebbe atavi pe
ricoli se ancora dovesse ve
nire sommersa dal prorom
pere di incontrollabili pas
sioni*. E g l i ha voluto m 
questo modo evidentemente 
riferirsi alle sinistre, le quali 
combatterono 1 a splendida 
battaglia perchè non passas
se l'anticostituzionale legge-
truffa, poi bocciata dal po
polo. Un gelido silenzio ac
coglie, sui banchi delle si
nistre, le infelici f r a s i di 
Merzagora. 

L'oratore dedica altri passi 
del suo intervento a Trieste, 
alle Forze Armate, alla li
bertà e alla democrazia allo 
scopo evidente di ottenere. 
come ottiene, gli applausi 
delle destre, dei d.c. e dei 
pochissimi repubblicani e So
cialdemocratici presenti alla 
"eduta. 

Appena Merzagora finisce 
Il compagno SPANO grida: 
« Viva il Parlamento ». L'In
cauto d.c. TUPINI risponde: 
* Viva 11 Parlamento Ubero ». 
Ed il compagno Ottavio PA
STORE rèplica di rimando: 
« Sì. Viva il Parlamento li
bero «nalmettfe dalla tua 
vice-presidenza! ». 

Dopo che DE GASPF.RT ri
pete ?a dichlara/lone fatta 
alla Camera in precedenza. 
u Sen*in ei aggiorna alle Ore 
17 di oggi. 

»• 
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I7JV RACCONTO 

Storie di marinai 
<** 

ili AMEDEO UGOLINI 

Di fronte alla casa min 
barca era stata tirata in sec
co, e l'albero, alto e sottile, 
svaniva nella sera. 

Il nonno, seduto vicino ul-
U porta, tossì, a ttu tratto. 

— Fa fresco, h" meglio che 
rientri a casa — gli disse 
Antonio. 

— L'estate quest'anno rum 
viene più. Ormai nemmeno 
le stagioni sono più come ima 
Tolta. 

r il ^et•c•llio, il capo redi-
nato sulla spullu, guardo il 
nipote, attentamente, come se 
non lo au'sse veduto da lun
go tempo. 

— Da quando sono tornato, 
mi guardi come .se non mi 
riconoscessi più — ii>e An
tonio. 

Il \occhio annui: 
— Sei molto cambiato. 
Infatti Antonio era multo 

cambiato. Le sue spalle ades
so erano larghe, le gambe ro
buste, e si muoveva sicuro, 
come «e conoscesse tutte li-
strade. Forse era per questo 
che appai i \a cambiato, per 
qnestu sua sicure/va, 

Poi il \ecctiio \olse lo 
.sguardo a Mario, ch'era se
duto sullo scalini). Mario, 111-
\ece, rimaneva un ragazzo, 
malgrado i suoi diciotto an
ni, e non somigliava al fra
tello. Kra esile, pallido. 

Passai olio due pescatori. 
Andavano scalzi con le ce
ste sulle spalle. 

— Salute, nonno! — disse 
uno. 

— Salute, G i g i ! Bioua 
pesca! 

Jl vecchio alzò una mano 
e lo scialle gli scivolò dalla 
spalla. 

— Tua moglie ha «empie 
paura che prenda freddo — 
disse ad Antonio. — Per lei. 
dovrei starmene sempre rin
chiuso in casa. E' una buona 
donna. La conosco da pochi 
giorni e mi sembra di aver
la sempre conosciuta. E' vero 
che alla gente di mare acca
de cosi: si conosce tanta gen
te viaggiando da un porto 
all'altro, ma col tempo tutto 
s'imbroglia, e quando si ve
de una persona per la prima 
volta sembra di averla sem
pre conosciuta. 

Rise mettendo in mostra 
l'incisivo superstite, e tornò 
a guardare Antonio. 

— I n in cinque anni non 
hai mai scritto una lettera 
— disse. — Forse è per que
sto che sembri molto cambia
to. Non è soltanto per le 
spalle. Non hai mai scritto, 
e sei rimasto per noi come 
quando cri partito. 

E aggiunse, dopo un si
lenzio: 

— Jo invece scrivevo sem
pre. Quando facevo lunghi! 
viaggi scrivevo sempre. Mol
te volte scrivevo a persone 
appena conosciute. Ilo scrit
to per tanti anni alla figlia 
del padrone^ di^ un'osteria di 
marinai. Eppure avevo chiac
chierato con lei un'ora appe
na, facendo assieme la strada 
per andare al porto. Le ho 
scritto per anni, fino a quan
do sono tornato nella città 
dove lei abitava. Ma adesso 
i giovani sono volubili. 

— Chissà come sarai rima
sto. non trovando più quella 
ragazza — dis«e Mario; e i 
suoi occhi •>'illiiminaroiio. 

La conosceva, lui, quella 
Moria: conosceva tutte le sto
rie del nonno. Storie dì mari 
tempestosi, di terre lontane; 
storie di marinai lasciati per 
un giorno a terra ad • aggi
rarsi nei porti, nelle bettole. 

— .Non mi «prabrava »ero 
che la ragazza non ci fos«e 
più — disse il vecchio. — AI 
posto dell'osteria avevano co
struito ima grande casa con 
un giardino davanti e un 
alto cancello... La ragazza «e 
ne era andata due anni pri
ma. dopo in morte del padre. 

Nessuno sapeva - dove -fosse 
andata... Ma io Ilio incoili ta
ta, una nòtte. Era in una sa
la. Aveva finito di cantare e 
girava fra i ta.oli . lo non le 
ho dello nulla: me ne sono 
andato, chissà petchè. Forse 
perchè non mi aspettavo di 
vederla in quel posto. 

Parve concentrarsi nei suoi 
pensieri, e il suo sguardo so
stò lontano, lungamente. 

— Ma quella non poteva 
essere la raga/za dell'osteriu 
— disse infine. — L'ho capi
to dopo. 1 a ruga/za dell o-
steria era sen/a malizia e di
ventava rossa quando la guar
davi... 

Si al/ò. Era allo e curvo. 
Stiasckando i piedi raggiun
se la scala, e salì tenendosi 
alla ringhiera. 

Mario guardò la stala, come 
se il nonno fosse aucoia là. 
alto, curvo. 

— Allota tutto era sempli
ce — disse Antonio. — I. lu 
gente poteva scrivere tutti i 
giorni e cercare in tutti i 
porti una ragazza incontrata 
una rolla iti un'osteria. Ma 
adesso non c'è tempo per 
queste cose... Quando io sono 
partito, cinque unni fa, sen/a 
soldi, alla cieca... Altro che 
ragu/za dell'osteria! Chiede
vi lavoro e ti chiudevano la 
porta in faccia. E intanto sal-
tavi il pasto. Poi, trovato il 
lavoro, mille pensieri lo stes
so. perchè non guadagnavi 
abbastanza e la sera eri stan
co morto. Ai tempi del nonno 
iuiitì eia più facile. 

Il nonno camminava nella 
siau/ti. al primo piano. Si 
sentiva il rumore dei suoi 
passi strascicati. Ora si sa-
icbbe seduto alla finestra. 

Due peccatori raggiunsero 
la ha ica. la spinsero in ma
li-. e si allontanarono a gran 
»olpi di remi. Fra poco le 
Idinpau- sarebbero apparse al 
largo, simili H grosse stelle; 
e all'alba le donne dei pesca
tori .sarebbero discese nella 
ruda con le ceste per il pe
sce. E anche il nonno, aliat
ila. avrebbe raggiunto a pie-
Coli passi la rada, e avrebbe 
atteso il ritorno delle barche. 

— Cinque anni di lavoro — 
continuò Antonio. — Queste 
sono le prime ferie. E anche 
mia moglie non sta a casa a 
fare la calza; ma sgobba in 
fabbrica tutto il giorno. Con 
tutto questo si riesce appena 
a vivere. E se non si sta at
tenti, ci diminuiscono quel 
poco che ci danno. Noi però 
stiamo atienti. Unu lotta con
tinua. Il nonno, invece, ave
va la sua ragazza, e le ha 
scritto per tanti anni, e se 
non fosse scomparsa, chissà 
per quanti anni ancora avreb
be continuato a scriverle. 

Mario disse a voce som
messa. come uscendo dai suoi 
pensieri: 

— Nemmeno lui sa più a 
chi ha scritto.per lauti an
ni. A una ragazza che forse 
si chiamava tome quella del
l'osteria. Ma chissà come era 
diventata nella sua mente do
po tanti anni che non la ve
deva più. Ormai il nonno 
confonde ogni cosa, lina vol
ta mi ha detto che quella 
ragazza l'aveva incontrata in 
una strada buia vicino al por
to. Era spaventata. Gli aveva 
detto il suo nome, ma non 
aveva voluto dirgli di che 
cosa avesse paura. Lui l'a
veva accompagnata fino a ca
sa. L'indomani era tornato a 
cercarla, ma la raga/./a era 
scomparsa. Un'altra volta mi 
ha detto che quella raga/za 
l'aveva conosciuta in una ca-
«a, in riva al mare. C'era sta
ta una grande tempesta, e lui 
aveva picchiato a quella ca
sa per < liiederc ospitalità. Og
gi ha detto in un altro mo
do. Chissà dove l'ha veduta. 
quella ragazza: e chissà a chi 
ha scritto per tanto tempo 

1 SENSAZIONALI RETROSCENA DELLA PROVOCAZIONE DI GIUGNO 
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Franca l'arisi (a siniMia) r Irene Cataro, due belle ragazze 
selezionate a Roma per 11 titolo di Miss Universo 

Come l'America organizza 
le bande terroristiche a Berlino 

"" 1 * 1 - I - » _ * • * - _ _ " • • »WBb>—«— ^ 

/ gruppi di combattimento del misterioso Garwood - Criminali) assassini e spie nel campò 
di concentramento dì Sandbosteì - Quattrocento persone trucidate dal "Research CéHtre}i 

i 
Quando nell'ottobie scorso 

il dr. Augii-.t Gu.stav Zino. 
presidente del governo regio
nale dello Hessen (Germania 
di Bonn) diramò lu sensazio
nale notizia della .scoppi ta di 
una organizzazione segreta 
terroristica, che aveva per 
scopo di assassinale un gran 
numero di personalità poli
tiche ritenute ostili al Patto 
atlantico, (lurono rinvenute 
parecchie liste con un centi
naio di nomi, tra cui deputa
ti comunisti, socialdemocrati
ci. sindacalisti, giornalisti di 
ogni coloie, compresi quelli 
democristiani, che dovevano 
venir «l iquidati») , l'opinio
ne pubblica mondiale rimase 
fortemente scossa 

Dopo alcuni gioì ni. però. 
sull'avvenimento calava la 
cortina del silenzio. 

L'organizzazione terroristi
ca si chiamava « Btttid deut-
scher Jugend » (BDJ), ossia 
« Lega della gioventù tede 

Zini» portò alla luce i fatti se
guenti: che la BDJ era diretta 
dal democristiano Lutb, ina 
che l'ideatore ed organizzato
re vero e proprio della banda 
era un « civile americano »•; 
che questo « civile america
no » aveva messo a disposi
zione del Luth una villa ad 
Odenwald con un grande 
parco ove venivano effettualo 
esercitazioni di tiro; nella 
« villa » della BDJ furono 
rinvenute, in seguito, mitra
gliatrici, pistole, bombe u nin
no, casse di dinamite non
ché .strani arnesi inedioe-
vali, che dovevano servire uè--
torturare eventuali « prigio
nieri « da cui si desiderasse 
ricavare notiz.ie preziose: il 
tutto era fornito alla BDJ dal 
« civile americano ». 

La figura di questo «c iv i 
le » rimase per parecchio 
tempo avvolta nell'ombra. Al
la fine si scopiì che il « c i 
vi le» eia un certo «mister 
Garwood ». funzionario del 

sca ». L'inchiesta ordinata da Comando militare americano 
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L'ENERGIA NUCLEARE AL SERVIZIO DELLA SCIENZA 

Gli isotopi radioattivi 
nella lotta contro il cancro 

Ciiiqtiuiitaiini di progresso dogli studi - Nuove armi per combattere le più gravi 
malattie - Prezioso ausilio nella scoperta dei tumori - Modesti risultati terapeutici 

Nel 110)8-11)02 Pierre e Ma
rie Curie riuscirono ad iso
lare un decigrammo di radio 
puro. Tale scoperta segnò la 
data d'inizio di una collabo
razione tra la fisica e la bio
logia che andò sempre più 
rinsaldandosi così da offrire 
wwwe armi per affinare la 
ricerca scientifica e per la 
lotta dell'uomo contro le ma
lattie. Una di queste armi di 
estrema importanza è quella 
rappresentata dall'impiego de
sili isotopi radioattivi. Have-
sy. premio Nobel 1943, 
iniziò «no studio nel 1921, 
terminato nel 1924, sul com
portamento biologico del bi
smuto. Contemporaneamente 
10 stesso autore titillerò un 
isotopo radioattivo del pioni 
bo seguendone l'assorbimento 
nelle radici di una piccola 
pianta. Il vero inirio di una. 
epoca nuova nella biologia si 
deve però ai coniugi Joliot-
Curie con la scoperta del 
ciclotrone e del radioisotopi 

Proprietà étqh isotopi 
Mi sembra indispensabile, 

prima di parlare dell'appli
cazione in biologia e medi
cina degli isotopi radioattivi 
ricordare alcune nozioni di 
chimica nucleare. L'atomo è 
costituito da un nucleo cen
trale e da elettroni peri/enei. 
11 nucleo centrale compren
de protoni e neutroni. 1 pro-
troni hanno carica elettrica 
uguale, ma segno contrariò 
a quello degli elettroni pe
riferici: i neutroni, come di
ce U nome, tono elettrica
mente neutri. inoltre il nu
mero dei protoni è uguale a 
quello degli elettroni. La 
maggior parte delle proprie
tà chimiche e biologiche di 
un elemento dipende dal nu
mero di protoni che contie
ne. Coii se si riesce a sot-

Le prime del cinema 
Per l'onore 

di mia figlia 
Presentato in maniera semi-

ciandestina e sena» alcuna at
trattiva questo ^er l onore di 
mut figlia è tuttavia un flirn 
Abbastanza divertente. Genève: 
li giallo-rosa, un fiallo-rofia dei 
più tipici, uno di quelli in cui 
i cadaveri son soltanto il pro
testo per quale** risata suite 
battute dei protagonisti Di bat
tute brillanti qui \« ne sono 
parecchie. I dialoghi e la ragia 
del fllm- infatti, tono opera del 
famoso sceneggiatore francese 
Charles Spa&k. che ha preso il 
Mio canovaccio da un lavoro tea
trale. La storia e presto detta -
a svelare un misterioso delitto 
una eccentrica signora chiama 
un blTrarrò tipo di investigatore-
un « professore in acienae oc
culte >, un malandato mago dal 
vestiti stauonau e dalla parola 
facile. Ma l'ometto ha più cer-
Tallo di quel che non sembri e 
infatti, mercè la mossa, m opera 
di classici e preveduti colpi di 
»cena giunga a dipanare la ma
tassa con generale compiacimen
to Il protagonista e 1 eccellente 
Fernand Lédous. coadiuvato dal
ia brava Francoi^e ROM». 

Fuggiaschi 
Sembra che ancora continui :a 

campagna elettorale. - Iridanta-
m«nte qualche zelante distribu
tore cinematografico »\eva sta
rante- prima dei nette giugno di 
immettere sul mercato un quan-

jUtauvo di h'.m aniisoMttici su
periore alle stesse possibilità del
le sale E ora. giacché questi 
nini sono pronti 11 tirano ancora 
ruor! Fuggiaschi è uria scon
cezza ar.ti'onettca che si svolge 
nelie /r.ne artiche ai confini tra 
!*L'n;one Sovietica a Stati Uniti 
Vi • sono eschimesi buoni ed 
e<chime«i cattivi, eschimesi bo!-
sce-vjrt ed eschimesi a stelle e 
strisce Poi c> la bomba atomica 
buona f americana) e quella cat-
tr*is?ima (sovietica) Il tutto si 
conclude con l'avvertimento che 
l'esercito desjii stati Uniti è 
« pronto a scattare > Ma vadano 
al diavolo! Tutti compreso n 
proprietario o direttore dei cine
ma-Metropolitan il quale da 
qualche aettimar.s sta mostrando 
una particolare affezione per 
questo genef* di commetti. E 
«Urterò il prNoo «Ma clave Gli 
diranno il éiptsTusa. o qual
cos'altro. '(-- -.- fc$/<yi -

t. e. 

Noi pfctt»tori^-
Oonoeciamo fin treypà Jtne 

un «erta tipo di emetta a p 
pendice a cui anche questa* Sol 
peccatori appartiene. C.b che i>e-
rd abbiamo notalo dì nuoTO in 
questo film diretto de Guido Bri-
gnone è l'esagerato indugio in 
cena gr—alena morto* religio
sa (dà non confonderei Mn sen
timento reiigjdao); di solito, in
fatti i gasi ««1 protaioiiisti di 
queste '.acnmevoli atorie vengo
no nso.tl e* una non meglio 
Identificata Provvide™» 6 d« 
qualche atto di bontà; qui e t , 

invece un miraco.o: .a protago
nista del fi.ni. paralizzata, dopo 
aver rivo:to una preghiera alla 
madonna $4 alza e cammina 
« Lui * fino ad u'.'.om miscreden
te. si convene 11 sacerdote can
ta :e litanie ed I fedeli esultano 
mentre un coro angelico. d: 
quelli tanto cari a certi film di 
Hol.ywood si eleva ai cielo, ora 
«iccome sappiamo che tutto ciò 
non è ne sentito, né sincero, ci 
viene quasi quasi ì. sospetto che 
gli autor; del film peccando evi
dentemente di pessimismo, ab
biano pennato eoe dopo i. 7 giu
gno solo film del tenere sareb
bero stati bene accetti in Italia, 

Per finire un panico are pie
toso- prima dell mino de film. 
a «ropo puobiicrario i due in
terpreti dt .voi prrfalort sono 
stati fotografcti in atteggiamen
to di pregh.era m vArie cniese, 
onde e montare » una presunta 
conversione al cattolicesimo del
la protagonista Tvonne Sanson. 
grazie a.l opera di conTinclmen-
to dell'attore americano Steve 
Barc'ay 

Vecchia America 
y un fi.-metto sen/a pretese. 

ma abbastanza divertente, sul 
tipo di Margte: ci dipinge una 
• veccnia America » borghese, pa
triottica e benpensante attraver
so la vita di una .'amtg.lols e 
l'idillio di due giovani 

Oli interpreti sono Doris 
Dav e Gordon Mac Pae L'abile 
s spigliata regia è di Roy dei 
Ruth. 

Vice 

trarre o ad aggimioere ti» 
protone, si trasforma l'ele
mento in un elemento nuo
vo. Se, invece, varia il nu
mero dei neutroni, l'elemen
to avrà maxsa diucrsa pur a-
vendo sempre le stesse pro
prietà c/ti miche e biologiche; 
sarà cioè un Isotopo, che può 
essere sia stabile che radio
attivo, creato anche ar&fi-
cialmente per mezzo di Una 
reazione nucleare che sì ot
tiene bombardando gli atomi 
di un elemento con partico
lari proiettili a cui tnene im
pressa la forza viva occor
rente per mezzo di tubi ac
celeratori, macchine elettro
statiche, ciclotrone. 1 più 
usali come proiettili sono t 
raggi alfa, i raggi gamma e 
specialmente i neutroni che 
riescono, più facilmente, ad 
attraversare la barriera che 
circonda il nucleo. 

La radioattività degli ele
menti è data dal fatto che 
gli atomi con un numero in 
più o in meno di neutroni 
nel loro nucleo, tendono a 
ristabilire l'equilibrio turbn-
to proiettando al dt fuori al
cune loro parM costitutive. 
così che via via l'atomo va 
riducendosi in un lasso di 
tempo determinato, i! quale 
varia da frazioni di secondo 
per alcuni elementi a >ni!ioni 
di anni per aftri. 

Comunque gli studi con
cernenti questi elementi so
no ancora aperti e si può dire 
che oQnl giorno nuove pro
prietà vengono messe in lu
ce. Sono ormai diversi anni 
che t'impiego d e g l i isotopi 
radioattivi viene sempre più 
esteso alle varie branche del
la biologia, ma già dall'ini
zio fu rilevata la importanza 
di poter seguire un elemento 
in tutto il suo procedere in 
un determinato organismo si
no alla sua più completa ufi-1 
/i22a2ione. Ciò è possibile ini 
quanto mentre, per riempio.; 
lo jodio radioattivo con^en'a ! 
rtitfe le proprietà dello jodio.' 
può essere, però, sempre rin-. 
tracciato dallo sperimentato- < 
re lungo il percorso da lui\ 
compiuto. Come per lo jodio | 
così per il ferro, per il so-] 
dio. il fosforo ecc. Partico
lare attenzione è stato, inol
tre, rivolta alla possibilità d>, 
usare gli isotopi radioattivi 
nelle ricerche sperimento!», j 
nella diagnosi e nella cura' 
dei tumori maligni. I 

S p u m i t <§••»•••. ! 
Nelle ricerche sperimentali. 

in quanto ancora poco si co
nosce sul ricambio delle cel
lule tumorali e grande aiuto 
può essere, quindi, dato da 
elementi che possono essere 
controllati; nella diagnosi 
sfruttando la proprietà pos
seduta dagli isotopi di venire 
immagazzinati dai t e s s u t i 
malati verso i quali pni pos
sono svolgere un'azione cu
rativa. Importante e la loro 
utilizzazione per rintracciare 
i 'tumori del cervello impie
gando a tale .scopo la duo-
dofluorescina radioattiva, la 
quale tende a depositarsi nel 
tessuto canceroso in concen
trazione iir,o a 17 volte su
periore al normale tessuto 
nercoso. Con speciali ap
parecchi- come il contatore 
di Geiger-Muller, si rilcra lo 
presema di questa partico
lare sostanza introdotta dal 
medico. Di tale accertamento 
si avvale anche le neurochi
rurgia durante gli Interi-enti 
intracranici-

Afa é nella terapia dei tu
mori che gli isotopi radio
attivi hanno destato tante 
speranze e purtroppo lai»'? 

delusioni. L'elemento adatto 
per un determinato tipo di 
tumore, (ad esempio, il ra-
dioiodio 131 per i tumori del
la tiroide e sue metastasi, il 
radio/ox/oro 32 per le leuce
mie, le poltcttemie e le me
tastasi ossee di cancri vi
scerali, i l radioaro 198 nei 
linfosarcomi del fegato e del
la milza, il radiocobaito 60 
nei cancri della vescica del
l'utero, del retto, ecc.) viene 
introdotto per via intramu

scolare, cndofciiosu, orale e, 
raggiunte le cellule del tu
more, vi si concentra per di
struggerle. Si può afferma
re die in litipn di massi
ma i risultati terapeutici so
no stati sin qui alquanto mo
desti, ma occorre anche dire 
che, pur trattandosi di rime
di palliativi, ciononostante lo 
impiego degli isotopi radioat
tivi rappresenta un s icu ro 
proqrcss» per In medicina. 

LEONARDO SANTI 

In Germania. Garwood venne 
anche arrestato. Ala pocho 
ore passarono dal suo fermo 
intervenne il generale Don-
nelly in persona, Comandante 
in cnpo delle trunpe america 
ne in Germania, Garwood 
venne Immediatamente libt* 
rato p di lui la .stampa tede
sca non si occupò più. Anche 
l'attività criminosa della BDJ 
venne opportunamente av
volta nel silenzio. 

Missioni siH'vittli 
Questi avveniva nell'otto

bre 1952. Nei primi giorni del 
febbraio 1953 il giornale di 
Berlino occidentale Rund
schau ani Montag, in una se
rie di aiticoli sul retroscena 
politici dell'ex-capitale tede
sca. affermava, tra l'altro, che 
« mister Garwood » si trova
va a Berlino, e non proprio 
a scopo turistico, bensì in 
qualità di dirigente di un non 
meglio specificato <» Sondcr-
stab Operutionsbasis Wcsf-
bcrli'n ». denominazione tipi
camente militarista- che let
teralmente significa' «Stato 
maggiore speciale della base 
di operazioni di Berlino occi
dentale ». " . 

Oltre ' a dirigere que.-^o 
'< Stato maggiore speciale ». 
Garwood aveva fondato a 
Berlino Ovest una nuova or
ganizzazione modellata sul ti-
fio di quella scoperta nello 
lessen e denominata »Kampf-

gtuppe deiltschvr Jugend n 
(Gruppi di combattimento 
della gioventù tedesca), che 
si era subito inesca a racco
gliere dati bit persone della 
Germania orientale da « eli
minare fisicamente nell'ora 
X ». Tenendo presenti le sco
perte fatte nell'arsenale sco
perto nella villa tcgalata da 
Garwood ;i!la BDJ nello Hes
sen, s>i avrà un'idea chiara dei 
compiti cui venivano chia
mate le organizzazioni da lui 
create a Berlino. 

Per portare a termine le 
«• missioni ». Garwood e gli 
?lt»i promotori della BDJ a 
Berlino avevano un terreno 
oltremodo propizio per Jl «re 
clutaniento ». cioè il cani 
pò di rifugiati « politici » 
istituito dagli americani a 
Sandbosteì. Da questo campo 
venivano e vengono tuttora 

tratti l'80 per cento almeno 
di tutti i membri delle asso 
ciazioni terroristiche che agi
scono a Berlino e che inviano 
i loro agenti nella Germania 
orientale. 

Questi «rifugiati peritici » 
sono di un tipo speciale: in
fatti, dopo una minuziosa vi
sita fatta al campo, un re
dattore del giornale antico
munista di Berlino Der Ta-
gcsspiegel scriveva in data 10 
agosto 1952 che la quasi to
talità dei « rifugiati politici » 
di Sandbosteì era costituita 
da criminali- ladri, assassini, 
truffatori, malviventi e sca
pestrati sen/a volontà di la

ma orientale. 11 «Research 
Centre » si è, per e sempio ri
volto per Iscritto a non fir>*no 
di 80.000 berlinési orientali 
che sono obbligati a recarci 
nei settori occidentali per la 
voro; nella lèttera si afiernid 
che « per la democrazia » è 
sufficiente anche la Intorma-
zione più banale ed insigni
ficante e si promettono «com-
f n s i » per l'opera svolta. 

dati raccolti dal «Research 
Centre » vengono poi tra
smessi alla Dperazjonsbosis, 
alla base operativa americana 
a Berlino.. . Nella quasi tota
lità delle « azioni » si tratta 
di e l i m i n a r e fisicamente 

Il ministro ril Bonn Jacob Kaiser (a dèstra) fida gregari» di 
Adenaaer e organitiatere della prov«ea*ione di Berlla» 
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(INA — Una delegazione popolare h.i recato doni ai Bict-oll orfani coreani accolti presso 
l'asilo di Kirin, nrl Nord-fat. Ecco I.» toccante scena dell'incontro con ! bambini, che 

tornano a sorridere dopo tanto strazio 

vorare; nel campo, che do
vrebbe ospitare solo « profu
ghi politici >• dalia Germania 
orientale, erano rinchiusi an
che moltissimi « occidentali », 
informatori, spie, avventurie
ri e delinquenti comuni. 

Tra questa gente si sceglie 
il fior fiore, che viene oppor
tunamente addestrato dai va
ri <' mister Garwood ». 

Il 23 agosto dell'anno scor 
so l'autorevole giornale Deut
sche Zeifttng (settore ameri
cano ) riferiva che, nella Ber
lino occidentale, agivano non 
meno di 15 organizzazioni 
a clandestine H, che avevano 
come obiettivo l'effettuazione 
dì atti di sabotaggio e di ter
rorismo nella Germania o-
rientale. Oltre alla BDJ il 
giornale ricorda una serie di 
altre organizzazioni, la cui 
attività è definita con estre
ma precisione: 

« E* noto — afferma la 
Deutsche Zcitung — che ser
vizi di spionaggio stranieri 
cercano di ricavare vantaggi 
dai contatti tra la popolazio
ne delle zone occidentali e 
della zona orientale di Ber
lino. il che significa che essi 
tendono a trarre vantaggi 
anche nel campo dello spio
naggio militare ». 

fViifrafo «fi delitti 
Ed il giornale cita l'esisten

za di un non meglio definito 
« Research Centre >• avente 

'sede ad Amburgo (Sprin-
i kenhof Burchardstrasse 14, 
.Manza n. 801) il quale ha nu
merose filiazioni a Berlino 
con lo scopo di raccogliere 
dati ed informazioni su tutto 
quanto avviene nella Germa-

quàlche cittadino della Ger
mania orientale (sì calcola 
che non meno di 400 persone 
siano state finora assassinate 
nella Germania orientale su 
indicazione d e l l a Opèra-
floiisbasfs) e di compiere atti 
di sabotaggio economico. 

Chi sborsa i soldi per man
tenere tutto questo enorme 
apparato di bande terroristi
che? I fatti sono ormai noti: 
a pagare sono in due: il g o 
verno di Bonn tramite il dr. 
Hensel. ed il governo ameri
cano tramite le filiali berli
nesi delle Fordstiftung e Ro-
ckefellerstiftung («Fondazio
ni » Ford e Rockefeller). 

IVex-agente americanoHan-
fried Hiecke (che per mojto 
tempo aveva fatto parte del 
comitato direttivo di una di 
queste associazioni terroristi-
ehe> ha dichiarato il 24 gen
naio scorso al settimanale 
Die Tat di Berlino che i fondi 
provenivano da ' queste due 
« istituzioni culturali >» ameri
cane, che sovvenzionavano 
gran parte di tutto lo spio
n e g g i o in Germania. Lo 
Hiecke ha anche fatto pub
blicare una lettera originale 
inviata dalla KGU (la prin
cipale organizzazione terro
ristica di Berlinoi nella per
sona del suo amministratore 
Martin Quigley'alla « F o n d a 
zione Ford >» ringraziandola 
dell'invio di 150.000 marchi. 
La data era del 10 marzo 1952 
e Hiecke ha affermato che 
ogni mese veniva data alla 
KGU una tale somma. In 
quanto alla BDJ è notorio 
che essa riceveva ì fondi d i 
rettamente dal ministro fede
rale dì Bonn Jacob Kaiser. 

ANGELO FKANZA 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
Un pramio annuo 

E u* ilo recentemente il co-
muifrcato conclusivo dei facon 
ridia commissione preposta al-
laircgnazione del Premio del 
presidente della Repubblica de
stinato atta composizione «m-
vcale come ormai frequentc-
mrntr a: ncne anche questo 
pTcmto non e stalo assegnato 
La commissione giudicatrice — 
prcS'crJufa dal maestro Ales
sandro Bustini e formata dai 
mentri auido (ìuernnt, Oof-
rrrdo Pftra%%i. Fernando Pre
mali e Bonaventura Somma — 
pur essendosi soffermala « con 
particolare interessa » su taluno 
il ri finquanlacmque Zar ori pre
sentali. eonvattito rome « n w 
timo di e*»i riunisca m uè ele
menti tali da renderlo mente* 
rote del Premio » IL 1 000 000). 
ha ttimato cavi giusta non as
sennarlo 

A questo punto ci pare che 
ah une cose sia doveroso dirle. 
anche perchè di comunicati JI-
m.ti se ne leggono forse troppi 
e erari sospetti, di contennen
do. rendono a crearsi neiloph 
mone pubblica, sospetti — in
tendiamoci? — n rolli terao le 
capacità creative dei mattasti 
rhe concorrono (Le commissio
ni sono sempre fuori discus
sione. stanti te firme che le 
compongono). 

Anche slamila, perei*, che 
dire digit illustri mu*tcnti in-

i itati aail Att.^atinta di S ce
cilia — cui era staio deman
dato il compito di organizzare 
il concorso — a giudicare i la
tori aspiranti al premio? Tutti 
a posto. Ir carte m regola: dal 
compositore al, direttore d'or
chestra fino al Presidente del-
l Aor-adem-a medesima, il quale 
prevedcia la commissione Vi
sto dunque ti responso, non ci 
rrs:a rhe pensare con tristezza 
al /TJ-'/O indnb&iamenfe basto 
dei larari sin quali essi M tono 
soffermati magari enn « parti
colare interesse > 

Ai toro anni — in gioì enti 
— ì mrmbri della commistione 
arrannn pure rmto qualche 
premio Oggi ini ree più setere' 
esigenze rendono austero il 
tempn m cui n i i«mo. Franca
mente non riusciamo a com
prendere bene un particolare 
/orv imleronle ma', a nostro 
arriso non del tutto trascura
bile- se cioè, in casi come que
sti .i membri delle commissio
ni giudicano tenendo presenti 
l'Arte, la Storta. IStemità. la 
Fama, la IX Sinfonia. La Tra
viata. eccetera, oppure se si 
limitano a cercare semplice
mente l opera migliore tra quel
le presentate 

Può anche darsi, perà, che il 
meccanismo del premio «tesso 
sia congegnato male, sei caso 
dt cui ci occupiamo, per esem
pio. ricordiamo che \l concor

do t la ais-rto a quasi tutte Ir 
torme musicali — opere liriche 

< escluse — che vanno dal qttmr-
• tetto per archi alta composi

zione per soli, coro e orche
stra comprendiamo come in 
tal caso sta diffìcile per un 
musicista stabilire, ad esempio. 
aie un quartetto è più bello dì 
una cantata, essendo questi ge
neri piuttosto ri'stanti tra di 
loro e difficile di conseguenza 
il confronto Forse era dunque 
il bando rhr S' d<~hera bocciare. 
per riformarlo poi su basi pm 
s^rie e fonerete Ma la com
missione giudiratT.ee non deve 
aver considerato tali difficolta 
mute nel meciamsmo stesso del 
premio. La lettura dei lavori in
fatti ha ai ufo luogo ed il pa
rere e quello che conosciamo 
cioè atsolutamente negativo. 

{tei testo nel bando stesso 
non era scritto che la commiS 
sione ti riterrora «I diritto dt 
non assegnare il premio « qua
lora non ne riconoscesse me
rlinole alcun concorrente »? 

Cadono perciò le rispettose 
obiezioni che orciomo mosso a 
un determinato costume il qua
le — secondo un nostro erroneo 
parere — tenderebbe a gcnerd~ 
lutarsi. Perchè se obiezioni Si 
possono fare et pare sia il caso 
di farle ai partecipanti alla ga
ra, t quali, forse, non avevano 
ancora sufficiente mente riflet
tuto sul metodo che l'Accade

mia di 5. Cecilia preannuncio| 
abbastanza chiaramente nelle 
semplici, disadorne mm pur 
chiare ntjhe mediante le quali 
comunicò a suo tempo il bando 
del concorso nel quale si par
lata del milione quale premio 
e annuo» conferito personal
mente da S E. il Presidente del' 
la Repubblica, destinato ai mu
sicisti. per 1 allora prossimo 'i-I-

m. s. 

V» mtért» di Raval 
E uscita recentemente in 

Francia, a cura delia Fondazio
ne Maurice Ravej. una me.odia 
medila per canto • planojor-
te de..'autore dei lamorto « Bo
lero > intitolata * t*n grand 
s-omir.eil noir » (Un grande 
sonno nero/ Le parole dei te
sto 5ono di Paul Verlaine. 

fi Fmmmsl 4i Vmmsia 
i: XVI Fe*tHal internazio

nale di muaica contemporanea 
di Venezia ai aTOiféra dal • a! 
1» settembre. Fra la norlta 
a»o.ute m programma nei con
certi sinfonici saranno presen
tate. tra lauro opere di O. F. 
Malipiero Hans Jellnek. Boris 
BlacheT e Otaalbtr Klebe. Ntl 
medesimi concerti avrà pure 
luogo la prima tsacuztont tn 
Itaua de.'.a Cantata ISSI di 
Igor Stravinski. ET prevista In
fine l'eaecuriont del dua la-
\on segna:ati dal.a commi** 

-*.one d: lettura del Fattiva:: 
Ouverture carsica Ce', tnestfso 
Giulio Vtozzi e In Ivnawf di 
Gino Contt'.lt 

fremim < Ferraccia ' fassai a 
La quinta edizione da; con

corso pianistico tntarnaaionaie 
« Ferruccio Busonl ». pi og.0*0 
dai Consetratorto atontarerdi 
di Bolzano, si STo'.gera dai 36 
agosto ai 0 settemtre in qoai-
a città xe:ia giurìa figureran
no celebri pianisti quali Ni ai
ta Mag-ùoff Arturo Benedetti 
metieiangeìi. Jacques Fé?ner. 
Cario Vidusso. Friedrich Wu-
herer. Xikoiai Orlon". Eduardo 
dei Puero. ecc. 

« n » ,»• • • •> 
Da) sommario dal numero 1-2 

de::a rtv-jta di musica contem
poranea // Diapason apparto 
in questi giorni: eCàlart&en-
ti sulla dodecafonia ». di Bru
nello Rondi: € Dodecafonia a 
stile* d! Joannea Kaefer; «Re-
latinta e caducità dalla mu
sica • dt Roman V7ad. 

«ftaa Paaaaaic» ìm im 
La CK.T.R.A. ha curato una 

edizione mei Don Paaqaaia d. 
Oonizett! contenuta tn dua da 
scnt microsolco. Interpreti Be
ato Bruscantinl. Mano Borrtei-
lo. cesare Valletti. Alte Koni 
a Arre andò Renzi. Direttore dt 
orchestra Mario Rosai. 
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Temperatura di ieri: 
min. 16,9 - max. 25,5 Cronaca dì Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

L'AFFETTUOSO SALUTO DELLA FEDERAZIONE ROMANA DEL P.C.I. 

Evviva il compagno Edoardo D'Onofrio 
eletto Vice Presidente alla Camera ! 
Che la sua lotta, nel Parlamento e fuori del Parlamento, per il benessere, la 
felicità e la pace del nostro popolo, sia coronata da nuovi e splendenti successi ! 

Il Comitato direttivo de l 
la Federazione provinciale 
romana del Partito comuni
sta italiano comunica: 

. « Il compagno E d o a r d o 
D'Onofrio è stato eletto v i 
ce presidente della Camera 
dei deputati. Questa notizia 
riempirà' di gioia e di fie
rezza i 312 mila elettori dì 
.Roma e della provincia che 
il 7 giugno hanno dato at 
nostro Partito la toro fiducia. 
Nulla, meglio di questo av
venimento, potrebbe dare a 
tutti i romani U senso della 
importanza della storica vit
toria ottenuta, dopo cinque 
anni di durissime lotte con-

tito democristiano e dei suoi 
satelliti e alleati. 

« Il compagno Edoardo 
D'Onofrio è il rappresentan
te più illustre degli operai, 
dei disoccupati, d>{ popola
li/, delle massaie, dei poveri, 
degli oppressi che abitano i 
rioni, i quartieri e le bor
gate della nostra città. 

« Questi operai, queste 
donne, questi poveri ed op
pressi siedono oggi accanto a 
lui alla vice -presidenza della 
Camera dei deputati. La vo
ce di Edoardo D'Onofrio sa
rà la loro voce, i loro inte
ressi, le loro sofferenze, le 
loro speranze, le loro aspi-

Afa le armi della perfidia e 
della calunnia si sono spun
tate contro Fin/lessi bile for
za della verità. Edoardo D'O
nofrio ha trionfato sui suoi 
lividi nemici. Il 7 giugno, ti 
popolo romano gli ha ricon
fermato solennemente il suo 
affetto e la sua fiducia, eleg
gendolo contemporaneamen
te alla Camera e al Senato. 
E ieri, nell'aula di Montcci-
torio, egli è stato chiamato 
a ricoprire una carica degna 
del suo prestigio e t M suo 
valore. 

« In questo giorno, in cui 
il nuovo Parlamento italia
no, nato dalle ceneri della 
legge truffa, inizia ì suoi la
vori, il Comitato direttivo 
della Federazione provincia
le romana del P.C.I. invia 
al compagno Edoardo D'O-
nofrio le sue congratulazioni 
e ì suoi fervidi auguri. 

a Che la sua lotta, nel 
Parlamento e fuori del Par

lamento, per il benessere, la 
felicità e la pace del nostro 
popolo, sia coronata da nuo
vi e splendenti successi! 

a Viva il compagno Edoar
do D'Onofrio! 

«Viva il Partito comunista 
italiano! ». 

Il saluto della Federazione 
al compagno Giulio Turchi 
Il Comitato Direttivo del

la Federazione romana del 
P.C.I., appresa la nomina a 
Questore della Camera del 
compagno Giulio Turchi gli 
ha inviato il seguente tele
gramma: « On. Giulio Tur
chi - Questore Camera De
putati — Comitato Direttivo 
Federazione P.C.I. Roma ti 
esprime, a nome elettori co
munisti, le più vive congra
tulazioni per tua nomina a 
questore della Camera De
putati ». 

ALLEA 83 

Domani si inaugura 

la Fiera di Roma 
Alle 20,30 l'ingresso verrà 

aperto al pubblico 

"E' confermata per domani, al
lo ore 18,30. l'Inaugurazione del
la Piera di Roma, alla quale In
terverranno alte personalità del
lo Stato chb saranno ricevute 
dal Sindaco di Roma. prof. Re-
becchini, Presidente dell'Ente 
Piera. 

La cerlmojiia Inaugurale avrà 
termine alle ore 20,30 circa, ora 
in cui, in coiicomltanza con \&-
rle manifestazioni destinate ad 
attirare l'interessamento del vi
sitatori, verrà aperto al pubbli 
co l'ingresso ella Piera. 

Con l'occasione informiamo 
che per facilitare l'accesso del 
visitatori sono state Istituite le 
seguenti linee celeri, con corse 
subseguentisl ad una distanza di 
dicci minuti runa dall'altra: 
Linea O: da Plo/?a Venezia a)!a 
EUR (dalle ore 7 olla 1); Linea 
E-l: da Piaz?a dei Cinquento 
all'EDR (dalle 7 alla 1); tinca 
E-2: da Piazza Cavour ail'EUR; 
Linea E-3: da Piazza della Croce 
Rossa ail'EUR. 

Questo ultime due linee fun
zioneranno ininterrottamente 
dalle 14 alla 1 nei giorni feriaU, 
e dalle 7 alta 1 nei giorni festivi. 

CON UN FAZIOSO GESTO DEI D.C. IN CAMPIDOGLIO 

Respinte le proposte dell'Opposizione 
per una giusta imposta di famiglia 
Rinviato al 31 dicembre il termine delV esercizio del riscatto per gli 
impianti della Romana Gas — Sabato si inaugura il « metrò » 

Il Consiglio comunale, nella 
sua seduta di questa notte, ha 
dibattuto due questioni di gran' 
de importanza ed interesse per 
la città: il problema della re
voca della concessione alla Ro
mana Gas e una deliberazione 
relativa » all'applicazione della 
imposta di famiglia per 11 i<J54. 

Fra i preliminari d'obbligo 
va notata la presenza dell'or
mai ex assessore Cattani fra i 
banchi dei consiglieri 

Prima che il Consiglio pas
sasse all'esame delle due im 
portanti deliberazioni sulla so 
cietà del gas e l'imposta di 
famiglia, il Sindaco ha infor
mato l'assemblea che sabato. 
alle ore 18, sarà finalmente 
inaugurato il primo tronco del
la metropolitana 

L'assessore delegato Atidreoli 
è passato quindi ad illustrare 
la deliberazione con la quale 
viene decisa una nuova proro
ga (31 dicembre o 31 gennaio 
1954) del termine di preavviso 
per l'esercizio, da parte del Co 

so-

ARIA DI CRISI ECONOMICA NELLA DIREZIONE DEMOCRISTIANA ? 

Edoardo- D'Onofrio In visita alle borgate romane 

dotte contro il prepotenti 
te schieramento reazionario, 
contro il governo ormai de-

.funto, contro il regime cle
ricale, contro i fautori di 
guerra, contro tutti i nemici 
del popolo. 

«L'elezione del compagno 
Edoardo D'Onofrio alla vice 
presidenza della Càmera del 
deputati dimostra, nel mo
do più luminoso, quanto im
petuosa sìa stata l'avanzata 
dei comunisti e delle forze 
democratiche nella capitale 
d'Italia, quanto duro e irre
parabile la sconfitta del par-

razioni, la loro lotta quoti
diana per1 l'esistenza trove
ranno in Edoardo D'Onofrio 
l'energico, umano, instanca
bile interprete e difensore. 

« Contro il compagno 
Edoardo D'Onofrio fu scate
nata una feroce campagna 
di stampa diffamatoria. Nul
la fu tralasciato, nel folle e 
disperato tentativo di Getta
re il fango e il veleno fa
scista* sulla sua luminosa e 
purissima figura di militante 
del movimento operaio, di 
dirigente nazionale del Par
tito comunista, di patriota. 

Affrettata smentita alle dimissioni di Restagno 
mentre gli attivisti d.c. chiedono gli "arretrati„ 

Gli uomini e le donne ingaggiati per battere le mani ai noiosi comizi clericali aspettano 
ancora con malrepressa impazienza il saldo dei salari pattuiti alVinizio della campagna 

Una notizia, diffusa con gran
de rilievo da un giornale della 
sera e successivamente smentita 
dall'interessato attraverso una 
agenzia specializzata. in infor
mazioni politiche, ha messo ieri 
a rumore gli ambienti politici 
e giornalistici della Capitale. 

La notizia riguardava 11 sena
tore Restagno, ex Presidente dei-
l'A. S. Roma, Presidente dell'En
te per la Ricostruzione del Cas-
sinate (ERICA), « Segretario 
amministrativo della Democrazia 
cristiana. 

11 senatore Reatagno — affer
mava la notizia — si era din* 
so dalia carica ricoperta in aano 
al partito clericale. Quale acopo 
della dimissioni veniva Indicata 
la situazione di grave disagio ve
nutasi a creare In questi ultimi 
giorni nelle casse delia D, e , in 
seguito alle enormi spese affron
tate durante la campagna eletto
rale, spese che avrebbero poi do
vuto essere ricoperte dal finan
ziamenti di alcuni potenti indu
striali del Nord. 

Costoro, nel corso della 

La Fetìerslatali invila C.I.S.L e B.I.L 
ad una comune azione per i miglioramenti 

Oggi sciopero dei poligrafici per l'adeguamento del salario al 50 per 
cento del costo della vita — La riunione dell'attivo dei metallurgici 

La vasta agitazione che ai sta 
sviluppando tra 1 dipendenti sta
tali in conseguenza del progetto 
governativo di corrispondere, in
vece di un acconto sul futuri 
miglioramenti, un anticipo sulla 
13. mensilità, ha indotto la Fe
derazione provinciale unitaria 
degli statali ad Inviare alle or
ganizzazioni sindacali di cate
goria aderenti alla C1SL ed alla 
UIL l'invito a sviluppare una 
azione In comune, il fonogram
ma della Federstatall è 11 se
guente: «Relazione presentazio
ne ai Parlamento progetto corre
sponsione anticipata metà tredi
cèsima mensilità, proponiamovi 
incontro domani venerdì ore 18 
presso" questa Federazione o 
presso altra sede che indichere
te. scopo azione comune per 
ottenere acconto salvaguardando 
integrità tredicesima mensilità» 

La categoria, come è noto, ha 
respinto recisamente il progetto 
con u quale il.governo intende 
sanare la vertenza, rivendicando 
il diritto ad un adeguato au 
mento delle retribuzioni e sol
lecitando un acconto immediato 
che non costituisca un anticipo 
tulle spettanze già maturate. 

In questo senso, ordini del 
giorno, telegrammi, messaggi so
no stati fatti pervenire al gover
no. al Parlamento ed alle orga-
nlxzajfoni sindacali dipendenti 
di numerosi enti e ministeri. 

ieri i di pendei» U dei Monopoli 
di Stato, riuniti in assemblea 
per tua-rimare l'attuale situazio
ne politico-sindacale, hanno sol
lecitato la corresponsione di un 
acconto sui futuri aumenti e 
respinto, in un ordine dei gior
no. u progetto governativo. L'or
dine del giorno è stato inviato 
alla presidenza del Consiglio-
alle presidenze della Camera e 
dei senato, alla CGIL, alla CISL. 
aita un., alla pedenutali ed al 
Sindacato nazionale Dipendenti 
Monopoli. L'ordine del giorno 
reca le.firme dei Segretari dei 
Sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL ed alla CISL. Analoghi 
messatgl sono stati approvati • 
fatti pervenire al governo ed al 
Parlamento da numerosi uffici
enti. istituti •mietate l i . 

Oggi, munto , dalle 10-30 alle 
l i . 1 lavoratori.della tudende po-
UgraflctM e cartate effettueranno 

. uno ' adopero. al categoria per 
costringerà gu indoswall ad 

"iniziare.tratta*!»» in inerito al 
richiesto adeguamento dailacon-
trngan» al costo delia vita. L'at

tivo sindacale del metallurgici 
romani, dal canto suo — riunito 
ieri sera alla CdX. —. ha deciso 
di indire, per uno dei prossimi 
giorni, una manifestazione da 
attuarsi In tutte le aziende del 
settore. 

La riunione dell'attivo sinda
cale metalmeccanico, come è no
to. era atata convocata per esa
minare gli sviluppi della lotta 
in corso per la perequazione aa-
lartale e per rimuovere l'intran
sigenza degli industriali, che si 
rifiutano di trattare. Un ampio 
esame è stato anche dedicato 
all'azione intesa a far annullare 
le rappresaglie antislndacall 
messe in atto in occasione delia 
agitazione contro la legge .truffa 
e far rimborsare le somme estor
te ai lavoratori a causa delle 
sospensioni. In questo senso, la 

azione di lotta che verrà attuata 
dal metallurgici assumerà anche 
il carattere di una manlfeataato-
ne In difesa delle libertà sin
dacali. L'attivo ha demandato 
alia segreteria dei sindacato il 
compito di fissare il limite • la 
data dell'astone. 

Intanto, una nuova manifesta
t o n e della volontà dei lavorato
ri romani che li nuovo Parla
mento emani un governo capace 
di soddisfare la profonda esigen
za di rinnovamento espressa da] 
popolo il 7 giugno, si è avuta 
alia Itaicable. li cui personale 
h»-Inviato un telegramma In 
questo senso ai presidenti delle 
Camere e del gruppi parlamen
tari. telegramma che è stato sot
toscritto anche dal locali diri
genti delia CISL. 

< M SRAVE mi li iflipaa JWTATI 

Due rapinatori messi in fuga 
dogli urli di una domestico 

I! fatto è accaduto al viale Aventino 80 

Un nuovo grattacapo per la 
Squadra Mobile. Mentre gli as
sassini del povero Giorgio Greco 
sono ancora uccel di bosco, altri 
due giovani malviventi (o gli 
stessi?} hanno tenuto una nuova 
rapina, che non è riuscita «oH» 
perchè la vittima ha reagito-

Ieri mattina, i due giovani sco
nosciuti ai sono introdotti nello 
appartamento della signora Oli
va Virginia Cocivera. al n. SO 
del viale Aventino. Approfittando 
della porta lasciata aperta. 
sono penetrati fin nel bagno, do
ve si trovava la domestica ven
tenne Maria Calcabrini, intenta 
a lavare panni. I due giovani 
hanno dichiarato di dover con* 
segnare una lettera ed un pac
chetto, ma la domestica li ha av
vertiti che la Cocivera sarebbe 
tornata alquanto più tardi. Nel 
frattempo, se volevano, potevano 
attendere. 

A questa proposta, i due assu
mevano improwisamenta un'aria 
minacciosa. Uno estraeva una pic
cola pistola nera e la puntava 
contro la Calcabrini. imponendo* 
le di tacere. La ragazza, invece, 
cominciava ad urlare con tutte le 
sua forze. Al che. dopo avaria 
Cattata con uno spintone nella 
vasca piena d'acqua. I due mairi* 
venti si davano alla tuga- H por

tiere Cleome Bottina tentava di 
sbarrar loro il passo, chiudendo 
anche 0 portone, ma i rapinatori. 
minacciandolo con Ut pistola, riu
scivano ad aprirai la strada e a 
dileguarsi. 

Nella fuga, essi hanno lasciato 
cadere la busta ed il pacchetto, 
contenente una scatola di carto
ne nella quale veniva trovato un 
pezzo di mattone, pesante 159 
grammi. La scatola porta la di
citura '« Mondial n. 2 — Pecca 
Bill — Lire 11*0». Si tratta cer
to dell'involucro di un giocatto
lo, forse di una pistola. La «tassa 
con la quale 1 due hanno tentate 
la rapina? Le indagini sono in 
corso. 

Conferenze 
nelle sezioni 

Per esaminare i multati delle 
elastoni questa aera alla or» Tè, 
net locali della eenone Villa Cer
tosa parlerà U Lrbaratora. Doma
ni aera a Pantano-Finocchio, al
la ore 21. gli onorevoli dazia 
Capponi « Claudio cianca; al 
Trullo alia 30 parlerà 
D'Angelo. 

pagna elettorale, hanno versato 
alla Democrazia cristiana somme 
molto ingenti, che però non so 
no bastate • a coprire tutte le 
spese. Altri versamenti si atten 
devano nel giorni immediata
mente successivi al 7 giugno, 
Questi versamenti, però, non so
no stati più fatti, forse perchè 
1 « generosi » industriali sono 
rimasti scontenti ed irritati dal 
responso delie urne. 

Cosi, secondo alcuni che pre
tendono di saperla lunga, si spie
gherebbero gli incidenti di cui 
abbiamo già ripetutamente e dir. 
fusamente parlato: le proteste 
di attacchini e di camionisti non 
pagati, le manifestazioni e i taf
ferugli In piazza Nlcoaia mani
festazioni e tafferugli che han
no richiesto persino l'Intervento 
della celere. 

Le dimissioni del senatore Re* 
stagno venivano inoltre spiegate 

alla più viva eccitazione. St trut
ta di povera gente che. In cam
bio di un salario di 500 lire al 
giorno, si 6 prestata a fare da 
» attivista » per conto del cleri
cali. A bordo di camion, gli «at
tivisti » venivano trasportati da 
un comizio all'altro e erano ob
bligati a battere le mant, fin 
gendo un entusiasmo che certo 
non potevano provare. Inoltre, 
essi venivano anche Inviati In 
piazza colonna, a polemizzare 
con monarchici e missini. Molti 
di essi vennero anche impiegati 
come e visitatori a alla famlce-
ratfl « Mostra dell'Aldilà >. con 
l'Incarico di simulare orrore e 
costernazione e di mormorare 
frasi di sdegno contro le «atro
cità > comuniste. 

Tutti questt « attivisti » furo
no regolarmente pagati per il 
loro singolare lavoro, fino al 31 
maggio. Dal 1 al 7 giugno, però. 

degli edili romani, mdelia pei 
esaminare i risultati <-ltttorall 
dei 7 giugno e la situazione sin
dacale della categoria, nei qua
dro del compiti jiuovl pose dar.a 
vittoria delie forze del lavoro e 
della pace- La riunione =arà pre
sieduta daii'on. Claudio Cianca, 

Oggi si riunisce 
il Consiglio della Donna 

Oggi alle ore 16,30 nel locali 
dell 'UDI Provinciale (Largo Are-
nula . 26) av rà luogo una r iunione 
s t raordinar ia dei Consiglio della 
Donna Romana e dell 'at t ivo del
l'UDI di Roma. 

Pres iederanno la r iunione, la 
on.le Marisa Rodano Presidente 
dell 'UDI di Roma, e la Medaglia 
d'Oro della Resistenza on. Carla 
Capponi. 

Una ynagente caricatura elettorale del senatare fustagno, 
segretari» amministrativo della Democrazia Cristiana 

con l'inizio di una vertenza giu
diziaria fra la sipra società sa
tellite della RAI per il ramo 
pubblicitario, ed alcuni editori 
di giornali e periodici flìogover-
nativL A costoro. 11 Presidente 
della sipra. aw. Aldo Valente. 
amico dei senatore Restagno. 
aveva promesso delle sovvenzio
ni sotto forma di contratti pub
blicitari. Ora gli editori, fra i 
quali la trombata ex on. Federi
ci. direttrice del settimanale per 
ragazzi «La Vela*, reclamano 
la esecuzione dei contratti. La 
onorevole Feòerfcl chiede ben 
30 milioni. 

Altri creditori, ino'.tre, minac
cerebbero di procedere contro la 
segreteria amministrativa der.a 
D. C. di piazza della Pilotta 3. 
Tutto questo, secondo il giorna
te della sera che ha pubblicato 
la notizia, aveva provocato le 
dimissioni del senatore Resta
gno. La notizia, pero, come ab
biamo detto, è stata smentita 
quasi subito dall'interessato, c iò 
fa supporre che. dopo burrascosi 
contrasti in seno alle alte sfere 
clericali ai aia addivenuti ad un 
accordo e ad una chiarificazione. 
almeno momentanea, sta di fat
to. però, che numerose persone 
attendono ancora di essera pa
gata dalla D. e . per servigi resi 
durante la campagna elettorale. 
Fra 1 creditori si trovano anche 
persone che debbono riscuotere 

praticamente Irrisorie: 
disetmoa. seimila e penino quat
tromila itre. 

Clò è ben vero, per quanto 
sembrare incredibile. ' lezi 

per fare un solo esempio. 
venuti a trovarci In radar 
«alcool mttvMm. in preda 

non hanno preso un soldo. Nelle 
loro file il fermento va crescen
do e non è Improbabile che nuo
ve manifestazioni abbiano a ve
rificarsi nel prossimi giorni. 

Stasera la riunione 
dell'Attivo degl i edUÌ 

AIX'UESISA 

Dimissionari dalla CISL 
due membri della CI. 

Lo scioaslonlsmo del dirigenti 
cislini viene di giorno fa eterno 
condannato dal lavoratori. Uà 
esempio clamoroso ci è stato of
ferto in questi giorni da ciò che 
e accaduto nella Commissione 
Interna den*UBSI8A. 

La C. I. del nostro stabilimen
to è composta di cinque mem
bri; tre di questi iscritti ai Sin 
dacato unitario e due della 
CISL. I membri della Commis
sione iscritti alla CISL, Fausto 
Gabrielli e Vinicio Lionello, si 
sono, ambedue dimessi dalla Con
federazione scissionista in qnè 
ari giorni. 

mune, del diritto di riscatto. 
Andreoll ha riassunto I termi
ni della questione nella quale 
l'opera tacita di favoritismo 
del Comune nei riguardi della 
società del gas ha giocato un 
ruolo di primissimo piano. Co
me si ricorderà, la Società pro
dusse ricorso al Consiglio di 
Stato contro la revoca della 
concessione decisa dal Consi
glio comunale per superiori e-
sigenze di pubblico interesse. 
La Società, in attesa che la 
revoca divenisse effotti\a, lo-
veva in conseguenza gestire il 
servizio con esercizio provvi
sorio per conto del Comune. 

In attesa di discutere il ri
corro della società al Consiglio 
di Stato, che fu accolto limi 
tatamente all'esercizio provvi
sorio, il Consiglio comunale de
liberò di prorogare fino al 30 
giugno 1953 il termine di preav 
viso per lo esercizio del ri
scatto. 

Ora il Comune ha chiesto 
alla società una ulteriore prò 
roga fino al 31 dicembre e la 
società ha acconsentito. Tale 
proroga — ha detto Andreoli 
— è necessaria affinchè il Co
mune possa decidere definitiva
mente circa l'eventuale riscat
to, dopo che il Consiglio di 
Stato si sarà* pronunziato sulla 
legittimità della revoca. L'Am 
ministrazione, perciò, ha chie
sto al Consiglio di Stato la 
Cessazione dell'udienza per la 
discussione del ricorso, udien 
za che dovrebbe aver luogo il 
6 novembre prossimo. Alla di
fesa del Comune, oltre al Capo 
dell'Avvocatura, parteciperà il 
prof. Piero Calamandrei. 

Dopo Andreoli ha preso la 
parola il d.c. Latini, segretario 
generale dell'Unione industria
li. il quale, dopo aver preci 
sato, rivolgendosi ai cronisti 
dei giornali di sinistra, di non 
aver niente a che fare con le 
• 200 famiglie romane »., ha con 
sigliato di non rinviare il ter 
mine per l'esercizio del diritto 
di riscatto nei confronti della 
« Romana-.. Si tratterebbe — 
ha detto il dirigente degli in
dustriali con apparente disin 
teresse — di attendere fino al 
1956... Appena Latini si è ac 
cinto ad entrare nel merito 
della questione, avanzando dub 
bi sulla capacità del Comune 
a far fronte alle spese per lo 
eventuale riscatto, Andreoli è 
intervenuto in modo molto 
brutale, imponendo, quasi, al 
suo collega, di troncare l'inter
vento. E difatti, Latini ha con
cluso. Ma è stato un peccato. 

Santini (d.c.) ha dichiarato, 
invece, esplicitamente, la sua 
preferenza per la municipali* 
zazione della Romana Gas. 

Il consigliere Selvaggi (L.C.) 
in un intervento acutissimo ha 
ricordato che la deliberazione 
dj revoca, nonostante l'impu 
gnativa della società del gas, 
è tuttora esecutiva perchè l'ac
coglimento parziale del ricorso 
da parte del Consiglio di Stato 
non ha pregiudicato affatto la 
revoca della concessione. L'au
torevole consigliere della Lista 
Cittadina ha opportunamente 
ricordato che la revoca derivò 
dalla manifesta incapacità del' 

PER L'APPALTO AI PRIVATI DELLA N. U. 

I netturbini contrari 
al progetto della Giunta 

L'assemblea generale della categorìa tra fiorai 

I Comitati direttivi dei Sinda
cati del la\oratori della N. U. 
dipendenti dal Comune e dalle 
ditte appaltatoci, si sono riuniti 
in seduta straordinaria per esa
minare la situazione tenutasi a 
creare in conseguenza dei pro
getto. elaborato dall'Amministra
zione capitolina, tendente a 
riappaltare l'intero servizio di 
N. u. a tredici ditte private. 

Tutti l dirigenti intervenuti 
nella discussione hanno sottoli
neato il grave danno che deri
verebbe alla categorìa ed alla 
stessa cittadinanza dall'applica-

Coxne stabilito dal comitato zione del progetto; i netturbini, 
Direttivo delia FILEA pro-incia- 'infatti, vedrebbero interrotta la 
l e avrà luogo questa sera alle 
18-30. nei locali della Camera 
del Lavoro in p. Gsquilino 1. la 
riunione detrattivo sindacale 

laro anzianità di servizio nei 
confronti dell'Istituto di previ
denza al quale i dipendenti del 
Comune hanno fino ad ora ver-

Piccola, cronaca 
IL GIORNO 
— Otti, venerdì 2S cinga*, (177-
188). S. Rodolfo, ti sole sorge 
alle ore 4,37 e tramonta alle 
ore 39.14. 

ttoDettiito meterslegiea. Nati: 
maschi 30. femmine 31. Nati 
morti: 3. Morti: maschi 19. fem
mine 14 (dei quali 5 minori di 
sette anni). Matrimoni: SI. 
— BoOettina meteorelaclc*. Tem
peratura di ieri: minima 16£; 
massima 23,3. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTAElLE 
— Cinema: e Vivere insieme» al 
Delle Maschere e Verbano; «Fu 
alio, figlio mio» alTSspero; 
«Nata Ieri» al Fontana: «Lud 
sull'asfalto» al Giulio Cesare; 
«I migliori anni della nostra vi
ta» ainnduno; «Era lei eh* lo 
voleva » all'Olympia; « Stazione 
Termini» al ParioU; «Vite eco . 
dute» al Rialto; «Morte di uà 

» al 

Sala Umberto. 
E CONFERENZE 

— Oggi, alle ore is , nella iede 
dell'Istituto di Pedagogia della 
Università di Roma (via Terme 
di Diocleziano. 10) il prof. Ka-
rarana Sharia», terrà una con
ferenza sul tema: «New Trend* 
in Indian Educarion». 
— ISei quadro delle manifesta-

didattiche indette dalla 
Sovrintendenza alla Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, do
menica alle ore 11, si terrà nel
la sala della conferenze della 
Galleria una illustrazione illu

da proiezioni, sul tema: 
« I/ceientamento realista ». la-

libero. 
dalle i l alle lz, 

nel Museo di Tuia Giulia, n 
dott. Goffredo Ricci terrà ai vi
sitatori una conferenza sul te
ma: «Architettar* e passagli» 
n*ua suppellettile greca ed atro. 

art Museo di vaia GtaUa», 

sato 1 contributi sociali che, una 
volta appaltato il servizio, do
vrebbero venire versati all'JKPS. 
I dipendenti dalle ditte eh» at
tualmente appaltano una parte 
del servizio, dal canto loro, con 
il passaggio ad altre impreso, 
vedrebbero interrotta la loro an
zianità. di servizio per il diritto 
all'indennità di licenziamento. 

Una volta appaltato a ditte 
private li servizio di N. TJ„ mol 
tre. i lavoratori pei dei ebbero 
qualsiasi garanzia alla conserva
zione dei posto, mentre è evi-
dente li danno che deriverebbe 
alla cittadinanza dal passaggio 
del delicato servizio di nettezza 
urbana ad imprese prive di ade
guata attrezzatura e di esperien
za, Non è. d'altra parte, ammis
sibile che un servizio di pubblica 
utilità come quello della N. TJ 
diventi fonte di speculaskme per 
privati che anteporrebbero sem
pre i loro personali interessi 
quelli della collettività cittadina. 

In considerazione di tutto d ò , 
1 Direttivi sindacali dei nettur
bini romani hanno deciso di 
convocare, per uno dei prosarmi 
giorni, l'assemblea generale dei. 
la categoria, alto scopo di stabi
lire razione sindacale necessaria 
a far si che il Comune receda 
dal suoi propositi ed attui, al 
contrarlo, il progetto sottoposto 
dalle organizzazioni sindacali 
per la rluniOcazione dei servizi 
di S U . nella gestione comunale. 

n ^H0 VBI •JRff • • • 

Il dibattito su «Il voto dai 
riovanl nella «lezioni del 7 gio
rno », già Urna» per il at dai 
mesa in coeso, avrà luogo oggi 
alle or* la netta saia nel Circo
lo Romano di Cultura, via Smi
na 35. Presiederà Lucio Lombar-, 
do Radica, Daattore di «moon-j 
trl-Offl». Aprirà la diaeassaeaal 
Cna» Modica, | 

la Romana a rispondere alle 
esigenze essenziali della citta
dinanza ed ha giudicato molto 
duramente la carenza dimostra
ta dalla Giunta nell'opera di 
applicazione del deliberato con
siliare. Dopo aver polemizzato 
con Latini circa le possibilità 
del Comune di esercitare il ri
scatto deir&zie/)d<i, Selvagg' ha 
criticato severamente il siste
ma adottato dalla Giunta di 
evitare il dibattito serio sui 
problemi più importanti della 
città. 

Dopo un chiarimento chiesto 
dal liberale Sfornili, al quale 
ha risposto l'assessore Andreo
li, e dopo un intervento del 
missino Aureli, la compagna 
Marisa Rodano ha affermato 
che la Giunta aveva l'obbligo 
di applicare la deliberazione di 
revoca decisa dal Consiglio o 
comunque di consultare l'as
semblea per qualsiasi atto re
lativo alla decisione chiaramen
te espressa. La compagna Ro
dano quindi, in vista della sca
denza del termine per il ri
scatto fissato con la nuova de
liberazione per il 31 dicembre, 
ha invitato la Giunta alla pre
parazione tempestiva degli atti 
necessari per la revoca 

Selvaggi, a conclusione del 
dibattito ha presentato un or
dine del giorno sull'argomento, 
ma con una procedura singo
lare, la Giunta ne ha ottenuto 
il suo accantonamento. Dopo 
di che, il termine per l'eser
cizio del riscatto è stato proro
gato al 31 dicembre con pos
sibilità. previo parere favore
vole della società, dì prorogar
lo ulteriormente al 31 gennaio 

Il Consiglio, quindi, è pas
sato a deliberare in materia di 
imposta di famiglia. Là deli
berazione è stata illustrata dal
l'assessore Boaga il quale ha 
spiegato che la Giunta e la 
commissione consiliare compe
tente hanno deciso di aumen
tare da 240.000 a 300.000 lire 
li fabbisogno fondamentale di 
vita da mandare esente dalla 
imposta, nonché di non iscri
vere a ruolo i redditi che pro
curano un'imposta inferiore a 
lire 1000 annue. 

Il compagno Turchi, con la 
consueta precisione, ha spie
gato i motivi di dissenso dei 
consiglieri della Lista Cittadi
na con la deliberazione propo
sta dalla Giunta. Motivi con
densati in due emendamenti 
che prevedevano l'elevazione 
del fabbisogno minimo fonda
mentale di vita — da mandare 
esente dall'imposta — da 300 
mila a 390 mila lire aggiun
gendo, per i familiari a carico, 
da un massimo di 80 mila lire 
per i primi due altri. compo
nenti, a 70 mila lire per il sus
seguente, fino a 30 mila lire 
per ogni componente la fami
glia oltre il decimo. L'altro 
emendamento prevedeva una 
più giusta distribuzione dei 
gruppi di reddito e una più 
giusta graduatoria delle aliquo
te per la precisazione dell'im
porto dell'imposta. 

Ma sia il primo che il se
condo emendamento sono stati 
respinti dalla maggioranza de - f t s ) 
mocristiana, che aveva seguito 
il dibattito nella distrazione più 
completa. I due consiglieri mo
narchici avevano dato voto' fa-
forevolè 

Conferente di l . Venturi 
sulla mostradf P. Picasso 
Sabato, alle ore 18. nel Salone 

della Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, U prof. Lionello Ven
turi terrà una conferenza sul 
tema: «L'esperienza di una Mo
stra ». 

La conferenza del prof- Ventu
ri conclude 11 ciclo di conversa
zioni sul grande artista spagnolo. 

La Mostra, visitata finora da 
più di 45 000 persone, si chiuderà 
il 30 giugno prossimo. 

laurea « Honoris causa » 
al poeta Umberto Saba 

Sabato alle ore II. nell'Aula 
prima della Facoltà di Lettere e 
Filosofia (Città Universitaria). 
sarà conferita al poeta Umberto 
Saba la laurea in Lettere « Ho
noris causa ». • 

Convocazioni di Partito 
Cittlliggiri - Qaist» ieri ali» era 30 

l«j*T)b!u Gcseule di 5«t'oat. 
NiatstiBO • Qufjta «era alla «re 50 

Assemblea Generale di Stilose. 
Enuiltco • Q-JMU «era alle ora 70 

l'oarjgao d'H'Mt.ra ttt cellule stradali. 

ITALIA - U R S S 
I respoasabili dei circoli Iuli»-L'R>; 

sono filamento pregati di passare alia 
*«le roana* (Via del Preletti. 8i p r 
coniun.tarioni orgratlssime. 

RADIO. 
PfiOGtUMUl KUtONlLB - Uiat-

oill P.ad.o: Ore 7, £. 13. 14, 30.30. 
23,15 — Oro 7: Buongiorno - Pra-
v.i'.onl M tempo - MuV.chs del ant
imo * Ieri al parlamento — 0/a 8. 
Rassegna della «lampi . Previ».oi. 
del tempo - Musici leggera — 0*e 
l i : Musit» da camera — Ore 11.30: 
Cameni — Ore 1-U."»: Orcheitra 
.laepeta — Ore 13: Prerii.oai del 
tem?o — Ora 13.15: Carillon . 11-
bum mult i le — Ore 14,15: Il l;b'o 
della tettimana — Ore itì.30: F.ot-
ilra tal mondo — Ora 16.45: Le
zione di lingua inglese — Ore 17: 
Orchtstra Ftrrarl — Ore 17.30: Tra-
aalsslona in collegamento eon 11 ra
dioteatro di Mote* — Or* 17.45: 
Concerto del soprano Irene Gupe-
roal Frati» — Ore 18.15: Quintetto 
C?*»TI — Or» 18.Ì0: l'nWersilà in-
teraaiioaale — Ore 1S.45: Il ridallo 

— Ore 19.15: Orchestra d'archi ìù-
Tìna — Ore 19,45: U voce del la
voratori — Ore 20: Oiugao radiofo
nico 19>3 - Musica leggera — 0«« 
20.30; Rsdiosporl — 0*« 21 : Tac
cuino moficale '- Concerto iintoa'ca, 
diretto da Herbert Von Karajaa • \>1-
riaterTallo: conrersatione — Ore 
23,f5 : Oggi al Parlamento - Musei 
da ballo — Ore ' i i : l'Itine noti '» 
• Buonanotte. 

SECONDO PBOGRtJMH — O.oraa-
lì Radio: Ore 13.30. 15. 18 — 
Ore 0: Tutti l giorni — Ore 9.30: 
.Vello Segurini t i suoi «olisti — 
Ore 13: l i dne si canta meglio — 
Ora 13.45: Ben Ughi al pianoforte 
— Ora 14: Galleria del aorrUo — 
La canzogi ebe parlano al cuore — 
Or: 14.30: Passeggiale per l'Italia 
— Ora 14.45: Voci in armonia — 
Ore 13: Previsioni del - tempo — 
Ore 15.15: Pomeriggio con Beethoven 
— Ora 18: Claudio Vili» e la sue 
canzoni — Ore 16.15: Voci e rolti 
d'tniririea — Ore lfi.30: Orchestra 
•Eelipsei — Ore 17: Prodramma per 
I ragazzi — Ore tì. ' .O: Ballata e«n 
noi — Ore 18.^0: Concerta i» »!-
n:atnra — Ora 18.45: Vovella i n 
neggiata: «Il l:j!ldl prodigo del ei-
aaor Thompson — Ora 19.30: M»Io-
die, ritmi « canzoni — Ore 20: 
(Udietera • fìiugnn radiofonico 1953 
— Ore 20.30: Taccaino mmìeai* 
«Rassn a aero. — Ore 21.43: Osci-
tali di cantoni del Quartetto C-.tra 
— Or» 22: Parl'ta senta carie — 
Ore 22.30: Rlhalta Sateraatioaa!» — 
Oir 2"5: Siparietto 

TERZO PROGlUMM* — Ore 19.30: 
If'iadicatnre economico — (Ira 19.45: 
II giornale del terzo — Ore 20,15: 
Concerto di ogni sera — Ore 21: 
• Ismodeo» f'ntjue alti d: Francois 
Manriae. 

menu pnRRrjnfTA' 
« COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camere le t to pranzo ecc. Ar reda 
men t i granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dir impet to 
Ena l ) . TO 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantù 
£ produzione locsle. 5*remi s**s-
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti- Sama-Gennaro Miano. 
Napoli. Chiaia 238. 

«» AWtt»flCtJ-tH'**m u «< 

A. AUTISTI AUTOTRENISTI»!! 
Pa ten t i sollecite; massima eco
nomia . « AUTOSTRANO » E m a 
nuele Fil iberto 60. Reboris. 221004 

DOMANDI 
IMPIEGO S LAVORO aU a 

INGRANDIMENTI Fotoporcel la
n e fotominiature eseguo prezzi 
modici . Zanoni - Imbonat l . 15. 
Milano. 9080 R 

- TE1TR0 DEI 7 MILA 
LUNEDI' 3» GIUGNO ORE 21 

INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE: 

cGRANDI SPETTACOLI INTERNAZIONALI» 

«AMERICAN lUTIONAL BAULET THEATRE» 
« L * spettacwl* pia fell» del aaood*. 

Prenotazioni • -rendita DitUetti: ARPA-C3T (Galleria Co
lonna) «al. «M43 - ORBIS. Agenzia 13, Via A. De Pr«-
tfs-, 74UA. feL 4JT7.7T» . àfONDlATUR. Via Vittorio V«-

• sete. 171. tei. 4CL3»1, 415.097. 
SPECIALE SERVIZIO AUTO«T1XOTRAMVIARIO ATAC E. N. A- L. 

Vie XX S€TT§MBK§ 

VÌA FLAVIA 
VIA 9. SSUA 

SCO/ZT/ ECCEZ/ONAL/ 

fe ' 

W v 4 . ' . * 



P.g . 5.— «L'UDITA»» 
- • , < / • •"•)« 11- '-

GLI AVI EXiMENTÌ SPORTIVE 
/ / Poltrone,, che passione... 

wHI TkO^PO VUOLE. 

BINDA li BARASSI: Senti, fratello, te non ci aggrappiamo perdiamo persino titieste. 
(Cosi nel numero di mercoledì 24 giugno Cirlin, direttore del ouotidisno 

sportivo « Tuttosport », commentava «• ràttaccàmento allo sport » dèi trom
bati Binda e Barassi). 

00P0 IL GIRO DELIA TOSCANA TUTTI SU CCCHI PUMTATI SUL «TOUR» 

Nel giardino della squadra italiana 
può nascere il fiore della speranza 

Le origini della crisi di Fausto Coppi - La «trappola» di Gino Bartalì 

LO SCANDALO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA RUGBY 

Il "Popolo,, confessa I motivi 
dona rappresaglia contro Dan 

11 giuocatore punito perchè « parla bene » dei comunisti 

I giornali della catena go
vernativa hanno ieri aperta-
mante confessato i motivi della 
odiosa rappresaglia organiz:ata 
dai "clericali contro il nazio
nale di ru'tbu Paolo Dari. reo* 
di aver collaborato all'Avanii!, 
Il Popolo, organo ufficiale del'a 
D. C. in un melenso corsilo. 
che nessuno dei suoi redattori 
sporllul ha avuto il coraggio 
di firmare, ha scritto testual
mente: «Dari, infatti è stato 
in Romania or non è molto 
per disputarvi un incontro con 
la nazionale ed ha avuto agio 
di interessarsi cosi profonda
mente ai problemi politici di 
oltre cortina da restame oltre
modo turbato; e ora il nostro 
brillante atleta invece di ver

gare resoconti tecnici, corhi-
zieggia ancora dalle colonne 
dei fogli di sinistra dove trova 
modo, naturalmente, di con
frontare Io sport italiano, ri
dotto in catene, con quello fi-
losoviettico trasudante libertà e 
democrazia ». 

Ancora piti ajierta .e starna
ta la confessione del -Giorna
le d'Italia >. che ha scritto te
stualmente: «Un "arzurro" che 
scrive di cose sportive può an 
che essere sopportato e perdo 
nato; ma un "azzurro" che scri
ve di cose politiche per dir 
bene del regime comunista e 
male di un regime italiano si 
macchia di un'altra colpa». 

Ciechi e stolti. Soprattutto 
stolti, perchè la loro assurda 

BATTUTO IL MI LAN PER 5 A I 

Lo Lazio ha vinto 
•I torneo riserve 

Hanno segnato Di Friit, Ftntana, Migliorini e Di Verdi 

LABIO: De Fazio. Montanari 
Passerini. Brunori. Spurio. Pa-
".ornblni. Migliorini. Carradori. 
Dt vero». paieatini V. Di Fra». 

MILAN: QeUuztl. Moreno. 
Cattaneo. Tarenzl, . Travaggtnl. 
Pistorailo. Longoni. Fontana. Da
rmi. Mariti, Radaeill. 

Arbitro: sig. ftizzatto di Me
stre. 

Là. Lazio B ha battuto Ièri al
io stadio Tonno 1 rincalzi aei 
Milan conquistando cosi virtual
mente il titolo italiano dei cam
pionato delle riserve. La. classifi
ca attuale- vede. intatti, la Li
zio a quota otto seguita dal 
Fasiuiia a quota 5 mentre il 
Milan è rimasto fermo a quo'.* 
quattro. 

Ecco brevi cenni di cronaca 
dell'incontro: 

Fin dal fischio dt inizio ia 
Lazio B prende in mano :e re
ami de? gioco: e eop© una tun-
zo periodo di pressione i b;aneo-
azzurri vanno yn vantaggio con 
Di Fiata. « 

La reazione del rosso-neri è 
' ìmmaeiaaa .ed enerfica. rea u 
difesa laziale controlla e stronca 
con calma tutte le puntate a re
te. SK «econdo te.-ripo il Milen 
parte all'attacco Illa ricerca de".-
!a reta de] pareggio e nieac 
tejrnar* ali e" con fontana 

Passato ti prime atteso dt 
rta'.orfittr.ento ì tatencò-azzarrl 
passano decfe] a! eanoirttteco 
ed al *T Migliorini, con un goal 
bellissimo riporta in vantaggio t 
romani. La superiorità della La-
rio si fa allora più netta e al 
43' Di Vtrotì «uménia H f i n 
taselo (*>i). AUlr.c*ntro nanna 
assistito altra 3.000 persone. 

vizio di immigrazione I funzio
nari americani hanno dichiarato 
che riveleranno in seguito le ra
gioni per cui trattengano il dott. 
Sarosi. 

Il dott. Sarosi come è noto 
lasciò Budapest nel 1948 e si di
resse negli Stati Uniti. Lo acorso 
anno egli aveva allenato i gio
catori della Juve. In Ungheria 
egli giocò come centr'attscco 
nella squadra del Ferenc Varos-
Fu più volte nazionale. 

tattini HI ilfeftameitfo 
a Rocca Ì h p a 

Il campione italiano dèi pesi 
medio massimi Renato Tofatini 
che il 11 luglio incontrerà a Roma 
il francese Jacques Rairabedjan 
per il titolo europeo della catego
ria. si è trasferito da ieri a 
Ròcca di Papa insieme al procu
ratore e ad alcuni allenatori, allo 
scopo di svolgere, lontano dalle 
distrazioni della citta, un'accura
ta preparazione-

test è smentita dal loro stcst.0 
comportamento passato e pre
sente. Il «•Popolo* e il -Gior 
naie d'Italia » approvano il 
prowredimento contro il nazio
nale Dari sostenendo che un 
atleta non deué interessarsi di 
politica, ma allora perchè non 
insorsero. a chiedere la squali
fica contro Bartalì e Coppi i 
~gregari*, della legge truffa? 
E perchè non insorsero a chie
dere la squalifica contro l'ille
gale presidente della F1GC Ba
rassi (il regolamento vale per 
atleti, tecnici e dirigenti) che 
si è presentato deputato di un 
partito politico e che ha scrit
to vergognosi articoli elettorali 
sul Corriere dello Sport? Per
chè non insorsero contro Binda 
e contro Torrioni? 

La verità è un'altra. La veri
tà e che ai clericali e ai loro 
compiacenti » sertutorelli » dei 
vari organismi sportivi dispiace 
che un atleta, un -a?2iirro^ 
trofi il coraggio di dire pane 
al pane e vino al vino. La ve
rità è che agli atleti i proibito 
scrivere Uberamente quello che 
pensano, quello che vedono con 
i propri occhi. Quante volte — 
e noi tappiamo bene per di
rètta esperienza — atleti di 
grande valóre nazionale e in 
temazlonale ci hanno fatto deh 
le confidenze con la raccoman
dazione: «Mi raccomando, non 
lo scriva sul giornale; non mi! 
farebbero più giocare. Sa in 
federazione e in società come 
la pensano ». 

La colpa di Paoletto Dari è 
dunque di aver raccontato la 
«eritd, di estere stato in Ro
mania e di aver descritto ai 
lettori dell'Avanti! le sue-espe
rienze e la vita libera e /eli
ce del popolo romeno. Una col
pa inammissibile per 1 signori 
clericali e per ì loro ~servito~ 
rellt- della Federazione Italia
na Rugby. 

Una colpa gravissima, dun
que; perciò i clericali l'hanno 
colpito grazie all 'aiuto dei « ter-
cftorelli» della FIR. Ma gli 
sportivi italiani sanno giudicare 
e le lettere dt solidarietà con 
ti tricolore di rugby che conti
nuano ad arrivar* al nostro 
giornale to testimoniano; con 
Dari, contro gli intrighi cleri
cali e il servilismo della F1R, 
sono tutti gli sportivi italiani. 

E. r. 

(Dal nostro inviato apMlala) 

FIRENZE, 25. — Che-finisse 
cosi, con Bartali che mette k.o. 
Coppi, nessuno lo credeva, 
nessuno se l'aspettava. Anzi, si 
pensava che sarebbe stato Cop
pi a dar battaglia, a imporre 
a Bartali (sulle strade di Gino, 
fra la gente di Gino...) la legge 
del più forte, la legge — cioè 
— che oggi trionfa nel mondo 
delle due ruote. 

Ma, già il giorno di vigilia, 
la sera, in un mucchìetto di 
gente die parlava di Coppi, di 
Bartali, del «Tour», s'era sen
tito un gregario di Coppi far 
la voce stanca: — «Domani 
nessuno di noi dard battaglia:-» 
Paiole; di parole, brutte, in 
questi giorni ci siamo riem
piti la testa, abbiamo riempi
to le pagine dei giornali. Però, 
quella voce stanca, a me non 
ò piaciuta: Coppi dh forfait per 
il « l'otir -; Coppi, dunque, può 
far forfait nel «Giro della To
scana *. Infatti... 

Non è bello quello che ha 
fatto Coppi, .sulla strada della 
corsa. Il piano di Coppi (e non 
era segreto...) voleva a tutti i 
costi mettere i bastoni nelle 
ruote a Bartali. Su tutti .gli 
scatti di Bartali, la ruota di 
Coppi era pronta, viva, inso
lente. E non per un metro, 
Coppi è passato davanti a fare 
il passo. Era sempre Battali a 
tirar la corsa. Tira e tira; sem
brava un ragazzo, ieri, Bartali: 
aveva addosso la voglia, la 
febbre, di una corsa veloce; 
voleva dare alla sua gente, al* 
la gente di Toscana che per 11 
ciclismo va matta, una bella 
corsa. Eppoi, Bartali voleva 
anche far vedere a Coppi che, 
proprio, ancora lui non è da 
buttar via, che a un posto nel
la «squadra», anche come 
gregario, aveva diritto. 

Coppi rideva... Coppi lascia 
va scappar tutti, ieri; ma non 
Bartali. Coppi faceva di tutto 
per far guadagnar tempo agli 
uomini in fuga; e Bartali frig
geva, scattava e scattava 
Quando la strada cominciò a 
salire, Bartati giuoco d'azzar
do, tentò l'avventura. S'era 
lassù, a Monte Oppio... Coppi 
cominciava a far fatica; teneva. 
si, la ruota ài Bartali, ma non 
rideva più. non poteva più ri
dere. Bartali stava preparando 
la trappola per Coppi; sulla 
strada piana che da Pistoia ar
riva a Castel Guidi, Bartali 
continuò a scattare, a scattare... 
Coppi crolla di colpo; i suoi 
nervi, teneri e sottili, ebbero 
una crisi: — .<mi fermo!*. 

Vicino a Coppi c'era Magni 

E Fiorenzo gridò: — . no. che 
cosa fai?....». Corpi disse che 
gli era venuto il mal di pancia; 
appoggiò la bicicletta a un mu
ro, si tolse il numero che ave
va sulle spalle, s'infilò nella 
sua automobile grigia, tagliò la 
strada, arrivò a Firenze mezza 
ora prima della corsa. 

— Mal di pancia1' 
No. Coppi, Ieri, ha avuto una 

crisi di nervi: tutti quei fischi, 
tutte quelle brutte parole det
te e scritte, e quel Bartali cosi 
giovane e cosi vivace, cosi de
ciso... Coppi non ha resistito; 
1 suoi nei vi l'hanno tradito. 
Ancora uno scatto, e Bartali 
l'avrebbe staccato. No. Coppi 
ieri non voleva lasciarsi stac
care da Bartali; meglio fug
gire... 

Quante volte Bartali ha fatto 
il giuoco che ieri ha fatto Cop
pi? Quante volte cioè, Bartali 
s'è mosso sulla ruota di Coppi! 
e non l'ha più mollata? Tante, 
tante volte. Ma Bartali è fat
to di un altra pasta; Bartali 
è un uomo di scorza più dura; 
i nervi di Bartali sono fatti col 
filo di ferro. E anche la fibra, 
i muscoli di Bartali sono più 
forti. Bartali, ieri, voleva, do
veva vincere, alla maniera 
forte, schiacciando tutto il 

campo, perchè aveva bisogno 
di convincere il mondo delle 
due ruote che ài «Tour* ci 
può ancora andare, anche per 
fare soltanto il gregario. 

Ma sulla strada della lotta. 
ieri Coppi non ha seguito Bar
tali; i nervi hanno ti udito 
Coppi. Forse Coppi ha fatto 
male a mettere la firma 
sul contratto d'ingaggio del 
« Giro di Toscana »; ha fat
to male pprchè sapeva c-he 
avrebbe trovato in corsa 
Bartali. deciso a dar battaglia, 
e che di conseguenza, con Bar-
tali ieri non avrebbe potuto 
fare all'amore sulle ruote. Cop
pi s'è dunque inesso in corsa 
soltanto per soddisfare il con
tratto col «Club Firenze,? Se 
è cosi, ha sbagliato. E ne ha 
pagato le conseguente. La cri
tica, tutta, oggi condanna Cop
pi. Nessuno piange più lacrime 
sul suo forfait per il .«Tour.-. 

Coppi è stanco dal giorno 
che s'è scontrato con Koblet a 
Bolzano, il * campionissimo » 
non è più lui. Lo stordisce lo 
ambiente che si stringe attorno 
a lui; i consigli che gli danno 
poi sono buoni: m'hanno detto 
— e prendo la cosa con le 
molle... — che anche con Ca-
vanna ora Coppi non è più 
pelle e camicia- Mah! 

APPLI 
. RIDUZIONI E.N.A.L. —.Adria
no. Ambasciatori, Aurora, A.'h»*n-
—bra, Centocelle, Corso, Delle 
Maicnerfe, Thlc AtlOrì, rat-OTWOT, 
Galleria, Ionio, Manzoni, Moder
nissimo, olimpia, Otreo, p.iacipe, 
Planetario, Rubino, Roma, sita 
Umberto, Splendore, Superctne-
ma, Savola, Tuscolo, Trieste, Vit
toria. TEATRI: Pirandello, Gol
doni, Eliseo. 

TEATRI 
GOLDONI: ore 21.15: Giornale ro

mano: «Vecchia Roma » di Gl-
, gliozzi e De Chiara 
ELISEO: ore 21.15: Stagione Li

rica « Il barbiere di Siviglia » 
PIRANDELLO: ore 21: «Abbiamo 

fatto un viaggio > di De Angeli* 
SATIRI: ore 18: Comp. Teatro 

romanesco diretta da N.-Chec
chi: «Corco mio Aglio» di Do-
nantina 

LA BARACCA: ore 21,13: Comp. 
Cirola-Frasehi: < Una lampada 
alla finestra > 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: La rosa nera e riv 
Altieri: I gangsters e rivista 
Amnra-iovinetll: Molok. Il dio 

della vendetta e rivista 
La Fenice: Perdonami e rivista 
Manzoni: 1 vendicatori e rivista 
Principe: Occhio per occhio e rtv. 
Venlnn Aprile: La grande minac

cia e rivista 
Volturilo: Il mondo Ir condanna 

e rivista 
ARENE 

Appio: Gonne al vento 
Adrlarine: Chicago, bolgia infer

nale 
• IMI un •• un HI il l imi l i in t imi ti 

Ammtitfnomento in Paradiso! 

Valzer celeste 

Sfortunato Magni 
Lascio Coppi alte sue preoc

cupazioni; spero di trovarlo 
dopo il • Tour ». di nuovo 
campione, di nuovo m gam
ba: riuscirà Coppi a superare 
la crisi? Io credo di si; questo 
è, comunque il mio augurio. 

Stanotte Firenze non ha dor
mito, per fai e festa a Bartali. 
E anche il campione ha fatto le 
ore piccole. E' andato a ballare, 
ha bevuto, ha fumato; batteva 
le due, l'orologio di Palazzo 
Vecchio, quando Bartali ha 
preso la strada di casa, ha 
spento l'ultima sigaretta. 

— D'ora in poi non fumerò 
più; m'aspetta il -Tour». Hai 
risto come cammina Koblet? 

- Il « Tour „, questa brutta gat
ta da pelare! che cosa fare 
Bartali. che cosa farà la 
«Squadra»? Bartali ancora 
cammina, e ieri, di nuovo, l'ha 
fatto vedere. Però Koblet è 
un'altra cosà. E la «squadra» 
non è da buttar via; però non 
è manco da portare sul palmo 
della mano, e mostrare con 
orgoglio. Ma il campo del 
-Tour*., togli via Koblet, non 
è formidabile e allora ne! giar

dino della «squadro» può an 
che nascere il fiore della spe 
ranza. 

Bartali è il capitano. Ma, 
forse, è Magni che si farà ve-

CONTINUA LA FARSA DELLO SPORT ITALIANO 

E9 entroto in crisi 
l'Aereo Club Roma 

Il Comitato Direttivo è stato sciolto d'au
torità dal presidente, principe Lancellotti 

La crisi che da tempo tra
vaglia il nostro sport va esten
dendosi sempre più. Ogni gior
no nuovi scandali vengono al
la luce e nuovi organismi en
trano in crisi. 

L'ultimo è stato l'Aereo Club 
di Roma la cui crisi, da tempo 
latente, è scoppiata improvvi
samente alcuni giorni or sono 
in seguito alla rinuncia ad or
ganizzare il Giro aereo del La
zio per apparecchi d& Turismo 
e la manifestazione aerea che 
contemporaneamente al giro 
avrebbe dovuto svolgersi nel 
cielo di Roma. 

Dopo la rinuncia ad orga
nizzare le due manifestazioni 
il principe Lancellotti, presi
dente dell'Ente ha sciolto di 
autorità il Comitato Direttivo 
ed ha convocato per domenica 
l'assemblea straordinaria dei 
trecento soci del sodalizio. Al
l'assemblea straordinaria toc
cherà ora il compito di risol 

vere la crisi e procedere poi 
alla elezione di un nuovo Co
mitato Direttivo. 

Nel frattempo ring. .Zèrbl-
nati. presidente dell'Aero Club 
d'Italia ha accettato la tesi so
stenuta dal principe Lancellot
ti ed ha ratificato lo sciogli
mento del Consiglio Direttivo 
mentre il generale Del Duea 
Capo della Commissione sporti
va ha ratificato la Sospensione 
dell'unica manifestazione aerea 
sportiva e turistica interessan
te il Lazio. 

IL TORNEO DEI RIONI 

l Lomn • Urini» 2-1 

SALTO CON L'ARTE'. 

Eguagliato da Dentato 
il rtwi «trt»*« 

KIEV. 26 — Piotr Oeniamkav 
tari» cfaaoiAcato alla Ofimpiéd? 
di Holainkl, ha acuacliato il re
cord aurapao dal salte 6*n Patta 
con m. <44. Ha altra»} «*%mto 
il nuovo primato aovietiao oa lai 
• tane detenuto «on m. MB. Il 
rosord ovropoo ora detenuto tfàf-
lo «vota» L«m 

Sarosi ÌBtemto 
a Èllrs Iilaiid 

yrw TORX. » — L'ex an* 
nitora della Jnv«. l'uniMraaa 
Oott. Otsrs** aoiost «WS*» » Kt* 
York proveniente dall'Italia , è 
rato trattenuto ad K1U Island 
dai funzionari americani del ler-

Il •racraauaa iel la riaaJané the arra Mot* 
variasse; ràfattì, ralfertao SaM KMHm al è 
atea* Laici Valeattel •ell'usoaaìlo eoa 
phnflee «I rivalità cittadina elle accresce i'iatereoM 4oO» •usrifeatactoftt. Nella lato: te • . 
ras i** italiana i e l B e l i Festaeei, che affronterà. Garda, al lavoro al •aàcbiaa"*aH aella 

palestra « e l l l a i e a l t a 

SAX LORENZO: Palma; Vifl 
cL Leonori: Di l ieo , Olivieri, 
Luttazzi; Barbabella, Guardi
gli, Rinaldi, Quaresima, LeciS. 

LUDOVlSt: Ciccoli; Bonagu-
raT Giuliani; Celestini, Gavuz-

\zo. Giampaoll; Mancini, Clrt-
t jgoIanL Finnani. Maranti. Fal

coni. 
Arbitro; ng. Caciotta. 

I Marcatori: nel p.L al 28" La
o s nel s.t. al ZT Barbabella. 

Al Torneo dei rioni, ieri s t 
ira, il San Lorenzo, dopo aver 
dominato la partita per tutti 
i 90 minuti, ha eliminato il Ln-
dovisi battendolo per 2-0. 

! Nonostante il secco punteggio 
iperò il San Lorenzo non ha 
'convinto specialmente all'attac
co dove Quaresima, troppo per-

,-• ~t ."«anale, n è «mangiato» più di 
v m l una rete per volere troppo 

" !*trafare. Al contrario del mez> 
.*. i 'zo sinistro il centroavanti Ri-
J^ ; Insidi, anche se poco servito, ha 

{disputato tm"ottima gara. 
rvs ,,.**.~u < ; Il Ludovisi da parte sua si 
« *r.~~>i-**.ì'j x»r ;è dimostrato molto Intrapren-
Vxrssr^-i. tiZU ,'aente nei primi minati di gio-
»*••".«. /-' £E»;> co e si è fatto valere a metà 

campo, ma i troppi giovani 
mes-n in squadra sono incorai 
in errori puerili e di fronte 
ai più smallanti avversari han
no finito per soccombere. 

Le reti della aerato sono aia
te segnate nel primo tampo «1 
28' da bacia, con OR tiro for
a m m o a rnazz'altosam, e nella 
ripresa al XV da BwrbabaU», 
eh* sfruttava ua'impi •aaa.tt 
uscita di Gccotini a mandava 
in rata eon tatti «aduli . 

Sono amarsi nel Ltsaovlal 
Bonafura e flrmani. Incuto-
eiente rarbitraggio. 

V. 8. 

SUI 400 PIANI 

Record mondiale 
della tedesca Jurewifz 
BERLINO. 25 — Ursula 

JUrewilz, un'atleta della 
Repubblica Democratica Te
desca, ha battuto oggi po
meriggio a Berlino 11 record 
mondiale del 4M metri con 
il tempo di 55" 7/10. Il pri
mato precedente appartene
va alla sovietica ftótopovn 
eon Bl". 

Il nuovo record mondiale 
è Stato stabilito nel corso 
di una seduta d'allenamento 
per i Giochi Sportivi che ai 
svolgeranno a Bucarest in 
occasione del Festival Mon
diale della Gioventù. 

der di più. ieri, Magni nel 
'Giro della Toscana* non ha 
avuto fortuna; quando e scat
tato Bartali. quando Coppi ha 
dato Forfait, Magni ha spacca
to una gomma. Eppoi, ha rotto 
una ruota. Non valeva, dunque, 
la pena di rare un lungo sforzo, 
e inseguire. Il ..Tour* non è 
più lontano. 

ATTILIO CAMORIAN'O 

Sorpresa di Viserba 
nel Premio Villa Glori 

11 Premio Villa Giulia, prova 
di centro della riunione di ieri 
aera a Villa Glori, ha fatto regi
strare la grossa sorpresa di Vi
serba. la quale trascurata al tet
tine ove era offerto anche a 10 
contro 1, ha condotto da un capo 
all'altro dei 1660 metri del per
corso approfittando di una par
tenza caotica nella quale erano 
saltati in aria tutti I migliori. 

Al via la lavorila Marletana ed 
Ogiva erano In rottura e Viser
ba assumeva il comando. Alla 
curva anche Valuta e Franca 
rompevano ed il groviglio del 
carrozzini danneggiava Montana 
costringendola a fermare. Nulla 
di mutato fino In retta d'arrivo 
(salvo una puntata di Valuta al
la curva dell* scuderie) ove Vi
serba conteneva Mary Hanover 
che precedeva Franca e Montana 
nell'ordine. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Pr. Villa Certosa-. 1) Menta; 2» 

Monfardlno. Tot. v. 38. p. 17-24. 
acc S9 — Pr. Miranori: i) Gai-
vanina; 2) Corrado. ToL v. 87. 
p. 75-27. acc. 272, dup. 261 — Pr. 
Villa Aldobrandino 1) Nunzia: 
t> Nunzlatina. Tot- v. 112, p. 3f> 
sa-ia. acc- 64», dup. 1044 _ Pr. 
Villa Lente: 1| Lanfranco; ti Gi
rolamo. Tot. v. 26. p. 24-27. acc 
M, dUp- «97 — Pr. Vlua Giulia: 
1) Viserba: 2) Mary H.; 3) Fran
ca. Tot. v. 113, p. 36-22-27. acc 
M7, dup. 36» — Pr Villa Cel-
ter*: i» Aalonte: 21 Bella H.; 3» 
Gordon. Tot- v. 30. n 1C-B7-21. 
acc. 7»5. dup. 559 — Pr. Villa 
Aldobrandini: 1) Rolly: l i Nefa; 
3) Watjna. Tot. v. 45. p 20-24-17. 
acc. 1T2. dup. t» — Pr. Villa Pa
trizi: 1) Sarquizzo. 2i Bandello; 
3) Lato- Tot. v. .199. p 25-14-18, 
acc. 164. dup- t69 

i n u n i i t i n n i i i i n i n n i m i m u n ì 
Gattello: U figlio di viso pallido 
Corallo: La valle delle aquile 
Cristoforo Colombo: Mani lorde 
Delle Terrazze: La canzone del 

Miss(s*fpt 
Dei Pini: I bassifondi di S. Fran 

cisco 
Esedra: Sciacalli nell'ombra 
Felix: Il grande peccatore 
Ionio; I marciapiedi di New Vork 
Lucciola: L'indiavolata plstolera 
Laurentina: l.a conquista del 

West 
Montevcrdc: Rosa di Washington 
Nuovo: Miniere di re Salomone 
Orione: La seconda moglie 
prenestina: incantesimo tragico 
Taranto: L'avventurltro delta 

Malesia 
CINEMA 

Acquario: Colt 45 
Adriaclne: Chicago, bolgia infer

nale 
Adriano: Il solitario del Tèxàt 
Alba: Jim della jungla 
Alcyone; La lunga attesa 
Ambasciatori: La maschera di 

fango 
Anlene: Maya, la sirena delle ha» 
Apollo: Africa sotto I mail 

way e documentario 
Appio: Gonne al vento 
Aquila: Diritto di uccidere 
Arcobaleno: (ore 18. 20 e 221: Gl-

ve us thls day 
Arenula: Vendetta di zingara 
Ariston: L'ultimo treno da Mosca 
Astorla: Lettera a tre mogli 
Astra: La vbee nella tempesta 
Atlante: Rapsodia in blu 
Attualità: Rassegna film benedetti 

* Totò terzo uomo ». 
AUKU&ttm Mia cugina Rachele 
Aurora: Singoaila 
Ausonia: li mondo le condanna 
Barberini: Rassegna "quando l'a

more è un dramma": Disperato 
amore 

Bellarmino: L'esploratore scom
parso 

Bernini: L'/hch(esta è iperte 
Bologna: Modelle di lusso 
Brancaccio: Modelle di lusso 
Capito!: L'avventuriero ielle Lan

de e documentario 
Capranlea: Credimi 
capraalr betta: Maria Waleswka 
castello: Il figlio di viso callido 
Centocelle: Io sono 11 capata? 
Centrale: Il figlio di viso nalttdo 
Cine-Star: Il mime tosso 
Clodia: L'ultima zia di Carlo 
Cola di Rienzo: Noi due soli 
Colombo: Mah! lorde 
Colonna: Ho amato un fuorilegge 
Colosseo: Accidenti -he raga2za 
Corallo: La valle delle aquile 
Corso: Vecchia America 
Cristallo: Il temerario 
Delle Maschere: Viver* insième 
Delle Terranei La canzone del 

Misslsslpl 
Del Vascellp: Fulmine nero 
Diana: La maschera di fango 
Porla: Il talismano della Oria 
Eden: Il collegio si flvérte 
Espcro, Figlio, figlio mio 
Europa: Credimi 
Excelslor: La maschera il rango 
Fara «se: Incantesimo nei - mari 

del sud 
Fiamma: Per l'onore di mia flflla 

Fiammetta: The stooge .ore 17,30 
. IM» e 23). . 
Flaminio: Uomini alla ventura 
regnano: Gonne al vento 
Fontana: Nata ieri 
Galleria: Noi peccatori 
Giulio Cesare: Luci ^un'asfalto 
Golden: Il bacio dt Venere , 
imperlale Irma va ad Hollywood 
Impero; Sangue bianco 
Inauno: I migliori anni della no-
.stra yttk 

irli: Europa '51 
lUtlas Gianni è Pinotto fra le 

educande 
Massimo: .La maschera di fango 
Mai7inl: Mia cugina Rachele 
Metropolitan: Fu guaschi 
Moderao: Setaccili neli'ombr» 
Moderno Salétta: Rastegna Btms 

benedetti: «Totò terzo uomo» 
Mederannlma: -Sala A:. La -ma

schera di fango: Sala B: Furore 
sulla città 

Nuovo: Le miniere di re Salo
mone 

NovoMnè: Gilda 
Odeon: Non è vero ma il credo 
Odesca\chì: Viale dèlia strania 
Olympia: Era lei che lo voleva 
Orfeo: Gli 11 moschettieri 
Orione: La seconda doglie 
Ottaviano! Uomini alla ventura 
Palazzo: Prima comunione - Nodo 

scorsoio 
Parioli: Stazione Termini 
Planetario: Astronomia 
Plara: Polizia militare 
Pllniut: Prigionieri della uiludè 
Preneste: Sangue bianco 
Quirinale: I] mondo le condanna 
qulrinetta: Sogni proibiti 
Reale: Modelle di lussò 
Rex: Il mondo le condanna 
Rialto; Vite vendute 
Rivoli: Sogni proibiti 
Roma: Marta di Scòria 
Rubino: Morte dì un commesso 

viaggiatore 
Salario: Un ladro in oaradiso 
Sala Umberto: Le belle della 

notte 
Salone Margherita: Oggi regina 
Savoia: Gonne al vento 
Splendore: Primo oremto Maria 

Rosa 
stadium: Furore sulla città 
•.np>rrtn*ma: Noi peccatori 
tirreno: Il gigante della tatétt* 
Trevi: Il giuramento dei Sioux 
Trlanon: La madre dello spbto 
Trieste: Furore sulla ritta 

SPETTACOLI * mimm 
al S U P E R a i N E M A 
Da] 29 giugno ai 3 luglio il 

SUPBliCWSSMA -riprenéi** a 
beneficio della Cassa .di Riposo 
per musicisti Q. Verdi, alcuni 
film del regista Carmine Gallo
ne. Per.rendere.più interessan
te la 'manifestazione, ogni sera 
alle ore 22, i pH celebri can
tanti lirici si alterrmafmo *ul 
palcoscènico. Fra èssi: *rm 
Gobbi, Gino Stalnbetghi. Ca
terina Mancini, Antonella Stel
la. Mario FUlppeschi. Coma ve
dete si tratta, eli una rasségna 
di eccezióne e aientt cèrti che 
U pubblico cm*tnaW>*ranco e 
teatrale accorrerà numeroso ad 
applaudire la simpatica Inizia
tiva. 

» » » » » + o o e o 4 » » o o » é » » » » 

Tuscolo: Le colline camminino , 
vernano: t dieci della Legione 
Vittoria: Vivere Insieme 
Vittoria Clantplno: Totò 

d'Italia 
*1 Giro 

Un nuovo J| 
primato • 

La LAMA 
da barba 

FAUSTO 
COPPI 
prodotto a SèlitiQèn 

fa la barba 
a tutti! 

Protratela I 

TESSUTI M O D E L L O 

ROMA - VIA BALBO. 3» - TftLBF. ««1-4JT \ 

DO IVI A IMI 

SCAMPOLI 
N.B.. Date là grande affluènza di pubblicò, 

consigliatilo i nostri clienti di rimar
ci nelle ore antimeridiane e pertan* i 
to là vendita avrà inizio alle ore 8. 
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E. €. t. 
Esercizi Cinematografici I ta l iani 

A N N U N C I A 
CHE DOMANI PIK L'INAUGURAZIONE O H DUE 
NUOVI LOCALI NEL RECINTO DELL'E. A. SS 

O l IME IVI A E S IZION 
RENA OSIZION 
è «tato prescelto II Alni In technicolor 

IMI 
IL PW GRANDE SUCCESSO DELL*ANNO 

con GABRIELE FERZETTI - MARTA TOREM - NADIA GRAY 
MIRIAM BRU - PAOLO STOPPA 

REGIA: CARMINE GALLONE 
Produz:one: RIZZOLI FILM Distrino***: DEA* FILM 

*\ r- ' -̂ .'*^ 

Non abbiamo la presunzione di fornire 
U N A VALIGIA A TUTTI I ROMANI I 

Abbiamo I'orgogiio ed II piacere di offrire a ehi ci visita un 
ENORME ASSORTIMLNTO DI VAUQE E BORSE DI OGNI GENERE 

A PREZZI I N E G U A G M A t l L I 
R I C O R D A T E ! ! ! 

.La II FIERA DELLA VALIGIA 1 9 5 3 
ORGANIZZATA DA f. UN ARO A S. SILVESTRO 

non può essere paragonata a nessun'altra manifesta* 
Mlone commerciale. E' la perfetta fusione del binomio 
PRODUZIONE PIÙ' VE IMO IT A 

VISITATECI! CONVINCETEVI! 
„ Le valige sono migiiaia, ma II concetto è uno solo: 
TUNARO VUOL. DIR OKI 

• • 

. • - 4 . 
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Ù L T I M E NO T I Z I 
PROPOSTA PER GIOVEDÌ LA RICONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

Nehru chiede al l 'ONU di discutere 
l 'at tentato a l la t regua in Corea 

11 premier indiano denuncia lo manovre di Si Man Ili e chiede l'armistizio al più presto 
Gli americani si oppongono alla riunione dell'ONU - Missione di Dui Ics e Nixon in Corea? 

NEW YORK, 25. — Il pri
mo ministro indiano, Nehru, 
ha inviato oggi al presidente 
dell'Assemblea dell'ONU, Le-
ster Pearson, un telegramma 
con il quale 'chiede la con
vocazione dell'Assemblea per 
prendere in • esame la situa
zione creatasi in seguito alla 
manovra di Si Man Ri con
tro l'armistizio in Corea. 

Nehru ha avanzato tale ri
chiesta dal Cairo, dove egli 
si trova in visita al governo 
egiziano. Dalla capitale egi 
ziana, le agenzie di stampa 
hanno riferito altresì alcune 
dichiarazioni, con le quali 11 

le due parti «divergono solo 
sulla questione dei mezzi da 
usare por ottenere ali stessi 
obbiettivi». 

Come si conciliano dichia
razioni di questo genere con 
le professioni di buona fede 
fatte in questi giorni da par
te americana? La situazione è 
ormai molto chiara. 

Si compiono oggi tre anni 
dall'inizio della aggressione 
contro la Corea popolare, ini
ziata pochi giorni dopo la 
famosa visita dì Dulles sul 
trentottesimo parallelo e do
po il suo intimidatorio di
scorso pronunziato davanti 
alla cosiddetta Assemblea 
nazionale di Seul. Aggressio
ne preparata e messa in atto 
per permettere lo intervento 
armato degli Stati Uniti sot
to l'insegna dell'ONU, nel 
tentativo di porre riparo «.on 
la forza alla grave .'.confitta 
subita dall'imperialismo in 
seguito alla proclamazione 

rigenti della politica ?stera 
americana il dibattito sulla 
opportunità di mantenere 
con In for/.a detcrminate po
sizioni in questa parte del 
mondo. 

Ma questa volta il dibatti
to si svolge in sordina, men
tre si compiono sforzi per di
mostrare che da parte ame
ricana unanime e sincero sa
rebbe il desiderio di raggiun
gere l'armistizio. Cosi ha di
chiarato Clark a Tokio, co
sì scrivono i giornali come il 
New York Times ed il New 
York Herald, cosi ha affer
mato lo stesso Robertson pri
ma di partire per la Corea. 

Contemporaneamente, pe
rò. vengono date istruzioni ai 
corrispondenti delle agenzie 
di dare rilievo a tutte le di
chiarazioni di Si Man Ri e 
della sua cricca. Si Man Ri 
intensifica le manifestazioni 
di intransingenza fino a di

ve essersi riacceso tra i di-lchiarare che se l'armistizio 

della Repubblica popolare ci
nese e alla prospettiva di una 
pacifica riunìfìcazione della 
Corea. 

Per oggi, venticinque giu
gno, dopo due anni di trat
tative che tra l'altro s>ono ser
vite a smascherare di fronte 
alla opinione pubblica mon
diale i piani bellicisti degli 
Stati Uniti in Estremo Orien
te, era stata fissata la data 
della grande cerimonia dotta 
firma dello armistizio a Pan 
Mun Jon. Lo armistizio è 
pronto, su tutti i punti è sla
to raggiunto l'accordo ma la 
risposta americana sull'impe
gno di rispettarlo non è an
cora arrivata e la guerra con
tinua. 

E' invece in pieno svolgi
mento la manovra per far 
credere che sia impossibile 
la cessazione delle ostilità a 
causa della opposizione di Si 
Man Ri. Ciò dimostra che de

sarà firmato, le sue sedici di
visioni saranno tolte dai co
mandi dell'ONU. 
' Anche qui c'è da chiedersi 
che cosa significano queste 
minacce? E' puerile credere 
che si tratti solo di atteggia
menti irresponsabili del fan
toccio di Seul, il quale sa be
ne di non poter far nulla sen
za l'appoggio americano. C'è 
allora da temere che una pro
messa di fornire talp aiuto 
sia stata già fatta a Si Man Ri 
dagli Stati Uniti, a dispetto 
delle dichiarazioni ufficiali 
di deplorazione. 

RICCARDO I.ONr.QNE 

223 morti in Baviera 
per l'epidemia di paratifo 
FRANCOPORTE. 25 — L'epl-

demlu di paratifo scoppiata cir
ca 16 giorni fa nella Baviera del 
nord continua ad estendersi. Bo
no state colpite slnora 223 per
sone. 

«CU INCIDENTI SANGUINOSI NON SERVONO LA DISTENSIONE E L'UNITA' TEDESCA» 

Giornali di Bonn condannano 
la provocazione del 17 giugno 

/ collaboratori di Adenauer parlano di unità da ottenersi con la « forza militare » 
Nuove misure del governo democratico: aumento delle pensioni, immissione sul mercato 
di forti (piant'uà di merci, riduzione degli «minassi, agevolazioni al commercio privato 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25 — Fallito il 
colpo del 17 giugno, i cir
coli governativi della Ger
mania occidentale s o n o in 
queste ore in preda ad un 
vero isterismo b e l l i c o , in 
quanto si rendono conto che 
la g r a n d e macchina della 
riunificazione non è stata ar
restata ma prosegue la sua 
marcia. 

Trascinati da questo tcr-
ror panico d e l l a pace, gli 
esponenti di Bonn si lascia
no andare a gravi dichiara
zioni e riaffermano, come ha 
fatto il sottosegretario alla 
presidenza del C o n s i g l i o , 
Lcnz, che la riunificazione 
« può solo essere raggiunta 
per via militare». A Lenz 
si è aggiunto, sulla lista di 
coloro che vorrebbero veder 
sorgere un 38' parallelo nel 
c u o r e dell'Europa, il vice 
presidente del gruppo par
lamentare del partito libe-

U Pandit Nehru 
premier indiano ha preso, pò 
eizione ancora - una volta in 
favore di un sollecito armi
stizio in Corea e della di 
stensione intemazionale. « 

Egli ha sottolineato l'ur
genza di risolvere il conflitto 
coreano, il quale «potrebbe 
costituire il preludio di una 
più grave conflagrazione 
mondiale» e ha definito il 
sequestro sudista dei prigio
nieri come «un'aperto uioltt-
2ione degli- accordi arnùsti-
ztali ». » V * •> 

Alla domanda di un gior
nalista il quale gli chiedeva 
di dare un g i u d i z i o sulla 
« s i n c e r i t à » delle proposte 
avanzate dal campo della pa
ce per la distensione, Nehru 
ha risposto:.* JS' difficile giu
dicare la sincerità degli uo
mini di Stato. Ad esempio, 
i cinesi mi hanno chiesto: 
come,portiamo avere le pro
ve della sincerità degli Stati 
Uniti * e , dello, Grant Breta
gna?». 

Nehru ha, a questo propo
sito, elogiato la proposta di 
Churchill per una conferenza 
a quattro. «Dèi rèsto — egli 
ha proseguito — la sincerità 
non è molto importante. E' 
importante rendersi conto se 
le inirfattee di distensione 
sono utili. E quelle sovieti
che lo sono» 

A N e w York si apprende 
che Nehru ha incaricato il 
delegato indiano, Rajeshwar 
Dayal. di prendere contatto 
con il segretario dell'ONU, 
Dag Hammarskjoeld, il quale 
deve incontrarsi venerdì con 
Pearson. Dopo il colloquio, il 
delegato indiano ha detto che 
la riunione dell'ONU dovreb
be aver luogo giovedì. " I 

I dirigenti americani si so
no riuniti dal canto loro, 

questa sera, presso Eisenho-
wer ed h a n n o immediata
mente preso posizione, per 
bocca del loro delegato al
l'ONU, Lodge, contro la coa
vocazione dell'Assemblea.. 

Nessun'altra. indicazione si 
è a v u t a sui risultati della 
riunione, ma, si è appreso che 

allo studio una missione 

EPILOGO IN TRIBUNALE DELL'ALLUCINANTE VICENDA DI NOTTING HILL 

Il " mostro di Londra „ riconosciuto colpevole 
e condannato a morte mediante impiccagione 

L'ultimo dibattito fra la difesa (colpevole, ma folle) e l'accusa (anormale, ma pienamente re
sponsabile) si è concluso con il verdetto dei giurati, rimasti un'ora e 24' in camera di consiglio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, 25. — John Re-
ginald Halliday Christie, ri
conosciuto colpevole dell'as
sassinio della propria moglie 
Ethel da una giurìa formata 
di nove uomini e tre donne, 6 
stato oggi condannato a mo
rire per impiccagione. 

Dopo essersi ritirata In ca
mera di consiglio ed esservi 
rimasta per un'ora e venti-

3uattro minuti, la giuria ha 
ichiarato Christie piena

mente colpevole, rigettando la 
tesi dell'infermità mentale so
stenuta, non senza abilità e 
non senza qualche ragione, 
dalla difesa. Forse, una sen
tenza che, considerando non 
solo il caso della moglie, ma 

f iure quello delle altre sei vit-
imè, avesse confinato Chri

stie nel mondo della • pazzia, 
non sarebbe stata accolta sfa
vorevolmente da quanti vor
rebbero poter dire che fra lo

ro e l'uomo di Ril l ingtonPla-
ce non vi è e non vi può es
sere nulla in comune. 

La sentenza dell'Old Bailey, 
in un certo senso, viene inve
ce a ricondurre Christie nel 
novero dì un'umanità «orma
le; sicché, non potendosi più 
parlare di mostro o di belva 
umana, si ha la repellente 
sensazione che l'ex poliziotto, 
astuto criminale, sia « qualcu
no di noi >». non confinato fuo
ri dei limiti della ragione, nel 
mondo dì una follia che, men
tre giustificherebbe lui, tran
quillizzerebbe gli altri. 

« Avrebbe potuto essere il 
nostro vicino di casa, l'uomo 
al nostro fianco in una coda: 
tipico uomo medio, in mezzo 
alla fólla si sarebbe confuso 
con altre decine di persone; 
avrebbe potuto essere l'uomo 
che incontriamo in autobus, il 
passante cui chiediamo u n 
fiammifero »>, commentava un 
giornale del pomeriggio, av-

DOPO L'ASSASSINIO DEI ROSENBERG 

Chiesta in America 
giustìzia per Sotieii 

Condannato' a treni'anni come « complice » dei 
dae innocenti —- Sospetta decisione del Senato 

NEW YORK, 25. — Il « Co
mitato per la giustizia nel 
caso Rosenberg >, riunitosi i e 
ri sera a New York, ha de
ciso di aprire una campagna 
per la revisione del processo 
Rosenberg anche per quanto 
concerne Morton Sobell, con
dannato come «complice» a1 

trenta anni di reclusione e 
rinchiuso nel carcere di Al -
catraz. 

Come i Rosenberg, Morton 
Sobell ha sempre continuato 
a proclamare la sua inno
cenza. - 'v 
• La moglie del condannato, 

Helen Sobell, è stata una del
le più intrepide animatrici 
del «Comitato per la giu
stizia nel caso Rosenberg» 

A rafforzare i ben noti dub-

•AL HOSTIO DOTATO 5PECIAU 

KAESONG, 25. — Il otto-
segretario americano oer i'E-
stxemo Oriente» Robertson, è 
arrivato oggi h» Corea e si 

• incontrerà domani con Si 
Man Ri, al quale consegnerà 
un messaggio segreto di Dul
les. 

Alla missione di lobert-
son, le fonti t r i t e » » amari-
cane hanno "dato grande im
portanza, affermando che egli 
si reca a Sani per « convin
cere Si *f«n Ri a recedere dal 
suo atteogiamenio *. -la. al 
suo arrivo, Robersor. ' non ha 
rivelato in alcun modo l'in-

, tenzione di imporre l'alt alle 
"• eseandenscense e alle maoo-

!" vre del vecchio fantoccio. 
----- AI contrario, Robertson ha 
•~; posto l'accento sofla aacessui 
' d i » evitare a tutti i costi urna 

~\ divisione tra Siat i Uniti e Co-
' re» «M #e«J » a ba detto che 

nocenti si è appreso infine 
che i fascisti americani han
no in programma una v io 
lenta campagna contro il loro 
difensore, l'avvocato Emma
nuel Bloch. 

Agendo dietro pressione dei 
circoli fascisti di Washington, 
l'avvocato Frane Gordon, pre
sidente della commissione di 
disciplina del Foro di New 
York ha annunciato un'in
chiesta s u l l e dichiarazioni 
fatte da Bloch nel suo discor
so ai funerali dei Rosenberg. 

Bloch, accusato di avere of
feso Eisenhower e altri mem
bri del governo, dovrebbe e s 
sere, al termine della inchie
sta, oggetto di « sanzioni ». 

vertendo appunto la spaven
tosa sensazione di un mondo 
ii quale si rende improvvisa
mente conto che il suo uomo 
medio può essere lo squallido 
massacratore John Reginald 
Halliday Christie. 

L'ultima udienza 

L'ultima udienza è stata in
teramente occupata dall'arrin
ga della difesa, dalla requisi
toria dell'accusa e dalle con
clusioni che il giudice Finne-
more ha tratto dal dibatti
mento per mettere in grado 
la giuria di valutare esatta
mente tutti gli elementi emer
si nel corso del processo. 

Il difensore Curtis-Bennet, 
chiedendo che Christie venis
se giudicato « colpevole » ma 
« gravemente infermo », ave
va dichiarato: « Christie desta 
più pietà che orrore. E' un 
tiomo che dobbiamo rinchiu
dere in manicomio per il re
sto dei suoi giorni ». E, rivol-
^«.i«v4«u»o, uiici g i u u a , a v e v a u l " 
fermato: « Se siete conoin-
fi' che l'imputato, sebbene 
sapesse cosa faceva, non si 
rendeva conto di fare del ma
le, la vostra sentenza non può 
essere che una : infermità 
mentale ». • - • 

Affrontando particolarmen
te la questione dell'assassinio 
della moglie, il solo sul quale 
la giuria, come è *Jt>*o. era 
chiamata ad emettere il suo 
verdetto, Curtis-Benr.et ha af
fermato che quel delitto, per 
la completa mancanza di un 
movente, è quello che meglio 
dimostra lo squilibrio menta
le di Christie. 

« Afanca — egli ha detto — 
qualsiasi elemento di preme
ditazione e qualsiasi scopo 
nell'uccisione di una donna 
che egli amava; ed il fatto che 
egli conservasse con sé i ca
daveri delle sue witfime, non 
sarebbe la miglior prova dì 
un comportamento maniacale? 
E così, l'accuppiamento con le 
disgraziate donne nel sussulto 
della morte, la macabra colle
zione di capelli delle vittime 
che egli consercara in minu
scole scatole ». 

« Il giusto verdetto — ha 
concluso il difensore — è 
quello che riconosce l'infermi
tà mentale dell'imputato ». 

Il P. M. sir Lionel, a soste

gno della sua tesi della com
pleta responsabilità di Chri
stie, ha citato innanzi tutto il 
comportamento dell'ex poli
ziotto in Tribunale, dove que
sti ha testimoniato — egli ha 
detto — « con piena tntellt-
genza ed tntclltatbilffà ». Ed 
ha ricordato la risposta che 
Christie diede ieri, quando gli 
venne chiesto so egli avrebbe 
ucciso la moglie anche se in 
quel momento fosse stato pré
sente un poliziotto; «Non 
credo che l'avrei fatto », ave
va'detto il mostro. 

Dopo aver affermato che la 
perversione sessuale non è ne 
cessariamente pazzia, sir Lio
nel ha dichiarato che l'assas
sinio della moglie è stato 
chiaramente determinato dal
la volontà di togliere di mez
zo un teste pericoloso. Ed ha 
chiesto alla giuria un verdet
to di piena colpevolezza. 

L'ultimo a prendere la pa
rola è stato il giudice Finne-
more. per le conclusioni. 

« Non credo di eccedere — 
egli ha detto — se definisco 
questo caso il più orrendo 
possibile. Non so se, prima di 
oggi, una giuria, in questo 
paese o addirittura nel mon-
do, abbia mai udito un uomo, 
accusato d'omicidio, salire sul 
banco dei testi e dire "S ì , io 
ho ucciso, ed ho ticciso altre 
sci persone in un periodo di 
dieci anni " ». 

Il giudice, riassumendo le 
risultanze del processo, ha po
sto quindi alla giurìa la que
stione fondamentale, se, cioè, 
l'aberrazione sessuale possa 
essere considerata follìa. 

Sadifmo o follia? 
Ha detto: «Non è difficile, 

per chiunque non abbia alcu 
na possibilità di difesa, affer
mare "Ero pazzo quando 
commisi il fatto " oppure dire 
"Non so perchè.lo feci", ma 
spesso noi usiamo la espres
sione "pazzo" quando parlia
mo di qualcuno che abbia 
commesso un crimine. Ma è 
una semplice formula verba
le, che non corrisponde real-
mentc alto degninone scienti
fica di infermità mentale. Né 
è sufficiente dire che un uomo 
è un anormale. Vi sono molti 
anormali nel mondo, ma nes-
sunp potrebbe affermare che 
sono pazzi. Molti sono affetti 
da forme di sadismo, ma è 

un'aberrazione che in sé stes
sa non può essere definita 
pazzia ». 

E con questo ammonimento 
del giudice, la giuria si è ri
tirata in camera di consiglio 
per uscirne poi con la nota 
sentenza. L'avvocato difensore 
ha annunciato la propria de
cisione di ricorrere contro il 
verdetto, ma quale che possa 
essere la sorte dell'estremo 
tentativo di Curtis-Bennet, il 
caso Christie è ormai una pa
gina chiusa. 

ELVY LUSSIN 

Bidault riceve 
l'ambasciatore sovietico 

PARIGI. 25. — II Ministro 
degli affari esteri trancese, 
Georges Bidault, ha ricevuto 
nel tardo pomeriggio l'amba
sciatore sovietico a Panni, 
Pavlov. 

rale, August Martineuler, il 
quale ha sostenuto in un di
scorso che la «integrazione» 
della Repubblica Democrati
ca può solo aver successo 
« con l'unione di una poli
tica decisa e della forza mi
litare ». 

Il "fiorito x„ 
A queste minacce i circoli 

politici della Germania de
mocratica oppongono nuove 
misure per facilitare la riu-
niflcazione, e denunciano la 
serietà del pericolo che lo 
isterismo di Adenauer vor
rebbe far correre all'Europa. 

In up e d i t o r i a l e che il 
Neues Deutschland ha pub
blicato stamane con il titolo 
« Il giorno X in Corea e in 
Germania », si confronta la 
provocazione del 17 giugno 
con l'aggressione sudista di 
tre anni or sono, e si ri
corda che l'ex alto commis
sario Mac Cloy affermò tem
po fa che l'esercito ameri
cano deve assolvere in Ger
mania occidentale e a Ber
lino ovest agli stessi com
piti avuti in Corea. « La co-
reanizzarione della Germania 
e 'dell'Europa — continua 
l'editoriale — é stata impe
dita. Ma il pericolo di una 
provocazione bellica non è 
passato » e adesso occorre 
far fronte « intensificando i 
preparativi per una paqìfica 
Hunificazione della Germania 
su basi democratiche ». 

Analoghe preoccupazioni e 
intendimenti s o n o manife
stati oggi da numerosi gior
nali d e l l a Germania occi
dentale. i quali, dimostrano 
di comprendere sempre più 
chiaramente i reali retrosce
na della provocazione del 17 
giugno. 

L'organo dell'industria leg
gera. la Deutsche Zeitung di 
Stoccarda, afferma in pro
posito che organizzare inci
denti non serve a dare le 
basi di una politica, e so
stiene che occorre ricercare 
una soluzione negoziata sulla 
base di una conferenza a 
quattro. 

La Fuldaer Votkzeitunp, un 
a l t r o quotidiano borghese. 
dichiara nel suo editoriale 
che «- le chances che posse
diamo stanno sul terreno po
litico e non nel tentativo di 
provocare sedizioni senza 
senso, che mettono in peri
colo non solo noi ma tutto 
il mondo. Bisogna fare di 
tutto per mettere fine ad una 
politica che tende a rendere 
impossìbile ai sovietici di 

che i sovietici avevano il do
vere. nell'interesse generale 
della pace, di proclamare lo 
stato di emergenza per im
pedire agli incendiavi di por
tare a termine i loro piani, 
e una constatazione dei ge
nere si trova anche su un 
quotidiano borghese di Dort
mund, il Westdeutsche Taoe-
blatt, il quale afferma che 
« il bagno di sangue a Ber
lino avrebbe reso problema
tico il successo di una con
ferenza a quattro. Noi non 
condividiamo il parere dei 
giornali che hanno salutato 
gli incìdenti. Non bisogna di
menticare che una vera si
stemazione d e l mondo non 
può essere raggiunta con 
degli spargimenti di sangue», 

A B e r l i n o orientale la 
stampa ha proseguito oggi iu 
pubblicazione dei verbali di 
interrogatorio di alcuni pro
vocatori arrestati la settima
na scorsa. 

Alois Niemetz, residente 
nel s e t t o r e americano, ha 
dichiarato di aver incontra
to la mattina del 17, in piaz
za Magdeburgo, una macchi
na militare statunitense at
torniata da una cinquantina 
di persone, alle q u a l i un 
ufficiale e un sergente ame
ricano promisero dei premi 
in denaro e in viveri, chie
dendo loro in cambio di re
carsi nel settore est a se
minare disordini. , 

l mlllont di scarpe 
Il Niemetz accettò e l'uf

ficiale americano scrisse il 
suo nome su un taccuino, 
consegnandogli q u i n d i due 
bottiglie di benzina che ser
virono per incendiare un lo
cale del Fronte Nazionale. 

In serata, la radio di Ber
lino est ha annunciato che 
il Consiglio dei Ministri riu
nitosi oggi, ha adottato tutta 
una serie di decreti per per
mettere un rapido migliora
mento d e l tenore di vita. 
Fra i numerosi provvedimen
ti adottati si registrano i 
seguenti: 

1) Aumento delle pensioni 
per vecchi e invalidi; 

2) diminuzione d e i con
tingenti che i contadini de
vono consegnare a g l i am
massi; 

3) immissione immediata 
sul mercato di grandi quan
tità di prodotti, fra cui cir
ca 15 milioni di metri di 
stoffe e di un milione ii 
scarpe; 

4) immissione sul merca 
continuare la loro azione per to di 5000 tonnellate di pe 
la distensione». sce, 15.000 tonnellate di fcuc-

II giornale afferma ancoralchero e 25.000 tonnellate d» 

Dulles-Nixon in C o r e a , l a . 
quale darebbe luogo ad una. 
conferenza con Si Man Ri in bi sulla legahtà del verdetto 
Giappone o ad Okinawa. {in base al quale sono stati 

I assassinati Julius e Ethel è 
{giunta frattanto una decisio-
loe del Sanato americano, la 
! quale legittima il sospetto che 
si sia voluto sanare a pò 
steriorì'la procedura seguita 
dal giudice Kaufman. 

Il Senato, infatti, ha appro
vato nelle ultime 24 ore un 
proietto di legge che prolun
ga fino alla conclusione della 
pace in Corea le sanzioni pe 
nali eccezionali della legge 
1917 sulfc> spionaggio, in base 
alia quale i Rosenberg furono 
condannati a morte. 

Come si ricorderà l e argo
mentazioni del giudice Dou-
glaa che la Corte Suprema 
ha respinto, erano fondate a p 
punto sulla inapplicabilità di 
detta legge che non poteva 
Intendersi «tacitamente pro
rogato ». Ora la decisione del 
Senato vorrebbe dimostrare 
che la «proroga era tacito» 
tonto che oggi quella legge 
può essere prolungata fino al 
termine della guerra di Corea. 

Dopo l'assassinio dai due in 

CONTINUA IL FEROCE MASSACRO DEGLI IMPERIALISTI 

73 africani del Henia 
ureisi in 2 giorni dagli inglesi 

Scontri a Fuoco a Forte Hall tra polizia e partigiani 

NAIROBI, 25. — Elementi 
dei «fucilieri africani della 
regina » hanno ucciso ieri, nel 
corso di imo scontro a fuoco, 
42 africani nella zona di For
te Hall. A quanto si ritiene. 
dovrebbe trattarsi di parte di 
un gruppo partigiano che la 
scorsa settimana attaccò alcu
ni posti militari. 

Altri 31 africani sono stati 
uccisi nel c o r e o di alcuni 
scontri a fuoco con le forze 
britanniche nel Kenia. 

adi KalgW édfhenà 

loro. Il I. luglio Hlllmiy • Hunt 
parumrmo per tondi». 

Intanto è giunto ieri * Cal
cutta uno degli eroi della sca
lata dell'Everest, lo «sherpa» 
Tensing Bmxtia, accolto all'ae
roporto con una calorosa ova
zione da quaich« miglialo di 
persone. 

Tenslng che viaggiava con 
l'aereo del re del Nepal, ha con
fermato alla stampa che non 
andrà a Londra con gli altri 
membri della spedizione. Parlan
do della scalata., io • sterpa* 
ha detto che la «ma dell'Eve
rest è quut piatta, ina assai ri
stretta, tanto che su di essa 
possono stare a stento cinque 
persone-

li capo della spedinone, sir 
John Hunt ,il quale si trova 

jugh* prima però desideri scri
ver* un libro sulla conquista 
dell'Everest. 

NEW DELHI. 35 — Il presi
dente della l*epub&.ca denln-
dla consegnerà agli scalatori del-(attualmente a Faìna, ha dichtt-
IITverest, HUlary. Temine, e Irato dal canto eoo che tenterà 
Hunt, medaglia doro conlate peri forse la scalata, dei Kenghan-

termina te ctftafee 
VEROXA. 25 — TJn fungo 

grande cosse un'ombrello, in un 
campo di grano, a Sanguinetto 
nella provincia di Verona, ha 
terrorizzato dus contadina, che 
l'hanno scambiato per una be
stia sconosciuta, o per un ordi
gno bellico. Dopo essere {uggi
te, esse al sono fatte coraggio 
e sono tornate «ut luogo, arri-
einandeer con precauzione.- al 
sono accorte quindi che si trat
tava di un mostruoso fungo del
la specie degli OTOU. li cui «st
ia fusto reggeva a malapena la 
larghissima testa. 

Una conferenza stampa di Sereni 
sui lavori del Consiglio della pace 

Giornalisti italiani e stranieri convocati per oggi a Roma . Numerose mani-
festazioni in tutta Italia a favore dei negoziati di pace tra le grandi potenze 

Di ritorno dalla riunione 
del Consiglio mondiale del
la pace, a Budapest, il sena
tore Emilio Sereni e l'onore
vole Riccardo Lombardi ter
ranno oggi una conferenza 
alla s t a m p a italiana ed 
estera. 

La conferenza — che as
sume particolare rilievo di 

L'appellodiBndapest 
per negoziati di pìicej 

« Una grande speranza è 
nata. 

«Ogi i ognuno .vede ette 
gli accordi sono possibili, 
che si »** serre fine al 
massacra e temine alla 
gaerra fredtta. 

« E aoi aggi ri rivolgiamo 
soleanesaenle s i pepali per
chè esitarne che I lare gsv 
Tersa ntraseeadaae aegav 
slati e giamgaae a «a la -
tesa. 

- A net tattt 11 essapite ai 
appoggiare egai instaura 
— da aaalaBeae garerae 
essa preveega — reità a ri-
saiTere een ssertl pacifici le 
caatraversìe e i caafittt. 

« A «ai tatti U cossplto 
di far fallire gU afarsi di 
«aaatt estaceiaae • ritarda-
ae la disteasieae. 

« La pace è davanti a sai. 
Sta a Mi teaajaUf ria ». 

fronte agli avvenimenti del 
la Germania e della Corea, 
nell'imminenza dell'incontro 
delle Bermude e dopo l'ap
pello di Budapest per una 
grande campagna in sostegno 
di negoziati di pace — avrà 
luogo alle 18.30 nella *ede 
del Comitato romano dei par
tigiani della pace, in via di 
Torre Argentina 47. 

Frattanto anche nelle altre 
città d l ta l ia si svolgono e 
sono annunciate manifesta
zioni e comizi sugli stessi t e 
mi, manifestazioni che fanno 
seguito a quelle svoltesi in 
numerosi centri durante la • ZSSJt. 

per la pace settimana 
Corea. 

In Emilia è in corso un 
ciclo di conferenze tenute da 
Andrea Gaggero. Centinaia di 
altre" manifestazioni organiz
zate dai Comitati della pa
ce, con la partecipazione di 
rappresentanti s o e ialdemo-
cratici e repubblicani, si svol
gono in tutta la regione. 
Queste riunioni si concludo
no con la votazione di ordi
ni del giorno che chiedono la 
rapida conclusione dell'armi
stizio in Corea, la distensio
ne internazionale e la for
mazione di un governo ita
liano capace di garantire una 
politica di pace e di indipen
denza nazionale. 

In Toscana, a Piombino, si 
sono svolte 101 riunioni di 
caseggiato. 

A Perugia ha parlato ieri 
il prof. Montesi, e a Napoli 
il sen. Donini; domenica 
prossima tra le principali 
manifestazioni sono da anno
verarsi quella di Genova do 
v e parlerà il sen. Emilio S e 
reni, di Verona dove parlerà 

in l'on- Raffaele Terranova, che 
nei giorni seguenti è atteso 
a Padova e a Venezia, di Li 
vorno con Giuliano Fajetta, 
di Pescara dove parlerà il 
col. Giuseppe Eboli. 

Altri comizi e conferenze 
avranno luogo nei giorni fe 
stivi di domenica e lunedì in 
Lombardia, nel Veneto, in 
Piemonte, in Liguria, in To
scana, nell'Abruzzo, n e l l e 
Puglie, in Sicilia, ecc. 

carne, da trarsi dalle riser
ve statali; 

5) Rifornimento ai com
mercianti privati di tutte le 
materie prime e merci che 
venivano finora vendute s o 
lo nei magazzini statali. 

SERGIO SEGRE 

La nuova legge 
elettorale tedesca 
BONN, 25 — Il Parlamento 

di Bonn ha approvato questa 
sera, in terza e definitiva let
tura, la legge elettorale sulla 
buse uellu qua\i> '\ul prossimo 
autunno si svolgeranno le ele
zioni politiche generali nella 
Germania occidentale. 

La legge elettorale — a fa
vore della quale hanno votato 
i tre grandi partiti, i liberali, 
i socialdemocratici e i demo
cristiani — mira ad escludere 
dal Parlamento il partito co
munista e i gruppi neutralisti e 
pacifisti della Germania occi
dentale. A questo scopo essa 
prevede che non possano esse
re rappresentati in Parlamento 
i partiti che non ottengano al
meno un deputato nei collegi 
uninominali, oppure riportino 
meno del 5 per cento dei voti. 

La legge prevede, infatti, un 
doppio sistema di votazione. 
242 dei 484 deputati saranno 
eletti per collegi uninominali, 
secondo la maggioranza rela
tiva; gli altri 242 saranno ri
partiti proporzionalmente su 
scala nazionale, fra i vari par
titi. Ogni elettore dovrà espri
mere un doppio voto, per col
legio e nazionale. 

La legge elettorale presen
tata da Adenauer era origi
nariamente formulata in termi
ni ancor più reazionari. Es=a 
prevedeva infatti che, i depu
tati dei collegi uninominali 
fossero eletti solo a maggioran
za assoluta e contemplava il 
famigerato istituto dell'appa
rentamento. 
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di qualsiasi origine. Deficienze 
cosutuzionall Visite e cure pre
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